
STUDI SUI GRILLACRIDI DELL' INDIAN MUSEUM

DI CALCUTTA

pel socio
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Nei primi mesi di quest' anno 1913, la Direzione dell' In-

dian Museum di Calcutta si rivolgeva assai cortesemente a me,

chiedendomi se mi sarei incaricato dello studio, che essa in-

tendeva affidarmi, di alcuni Grillacridi e Stenopelmatidi esi-

stenti nelle collezioni di quel Museo, stati recentemente rac-

colti da una spedizione scientifi-ca fatta al Monte Abor ed in

regioni vicine (N. E. dell'India).

Benché già avessi in comunicazione collezioni dei Musei

di Basilea, di Budapest, e di Los Bafios Filippine), e gran-

dissima parte del mio tempo mi fosse tolta agli studi dalle

occupazioni scolastiche, cedetti al gentile invito ed al mio de-

siderio di conoscere un po' meglio i Grrillacridi e Stenopel-

matidi indiani finora imperfettamente noti ed in parte incom-

pletamente descritti.

Risposi dunque alla Direzione del Museo di Calcutta che

avrei ricevuto con piacere i suddetti insetti raccolti dalla spe-

dizione alla regione del Monte Abor, che mi sarei occupato

del loro stadio, ed aggiunsi anche 1' espressione del mio desi-

derio di potere, in quest' occasione, aver in comunicazione anche

tutti gli altri Grrillacridi e Stenopelmatidi indeterminati che il

Museo Indiano eventualmente possedesse.

Accogliendo anche questo mio desiderio, la Direzione del

Museo di Calcutta mi inviava in comunicazione in un pacco

postale gli esemplari della spedizione alla regione del Monte

Abor, e in seguito in tre casse, le numerose collezioni di Grril-

lacridi e Stenopelmatidi già posseduti da quel Museo.

Per tanta cortesia a mio riguardo e per tanta fiducia in me

15



202 ACHILLE GRtFPlNl

riposta rivolgo ancor qui i miei vivi ringraziamenti alla Di-

rezione del Museo Indiano e particolarmente ai professori An-

NANDALE 6 GkAVELY.

Devo anche segnalare con parole di lode la grande accu-

ratezza che osservai nelle etichette di provenienza unite a cia-

scun esemplare e nei sistemi di imballaggio delle collezioni

che, nonostante un viaggio cosi lungo, mi giunsero in condi-

zioni assai soddisfacenti.

Degli esemplari raccolti nella regione del Monte Abor uno

solo era conservato a secco, fissato in apposita scatoletta :

tutti gli altri erano in tubi di vetro con alcool. Degli altri

esemplari parecchi, probabilmente di vecchie collezioni, erano

a secco, disposti in adatte scatole, e di essi taluni mi arriva-

rono in parte distaccati dal fondo e in parte rotti : però una

buona maggioranza di esemplari, per lo più di collezioni recenti,

erano lodevolmente conservati in tubi o vasi con alcool.

Ogni vaso o tubo di vetro era accuratamente chiuso e

quindi ravvolto in una certa quantità di stoppa legatagli in-

torno. Tutti questi recipienti, cosi singolarmente imballati,

erano poi riposti regolarmente fra molta altra stoppa nelle

casse di spedizione. Non uno mi arrivò colla benché menoma
rottura o perdita del liquido contenuto !

Naturalmente anche gli esemplari conservati in alcool

giunsero nello stato più soddisfacente che potesse desiderarsi.

Finché non fu tei'minato 1" anno scolastico 1912-1913, non

potei che dare un rapida rivista a queste collezioni del Museo

Indiano, per le molte mie altre occupazioni sopra accennate,

e desiderando io, prima di rivolgere il mio studio alle colle-

zioni indiane, di aver terminata la determinazione, l'eventuale

descrizione, e la restituzione ai relativi Musei, delle altre col-

lezioni che avevo in esame.

Durante i mesi estivi di vacanza del 1913 mi applicai

finalmente allo studio degli esemplari del Museo Indiano di

Calcutta.

Dapprima mi occupai di quelli raccolti dalla spedizione

alla regione del Monte Abor, che per primi mi erano stati

comunicati, la cui determinazione credo premesse in modo

particolare alla Direzione del Museo Indiano, e le cui even-

tuali descrizioni dovevano pubblicarsi a j^arte, a Calcutta, nei

u Records -i di quel Museo, nella serie degli studi già intra-
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presi e già in parte editi, sulle raccolte fatte nella regione

del Monte Abor.

Restituendo infatti questi esemplari, inviavo in pari tempo

alla Direzione di quei Museo lina mia nota da pubblicarsi nei

suoi Annali, contenente la descrizione di due nuove specie di

Grillacridi trovate nella regione del Monte Abor (';.

Passai quindi allo studio delle altre collezioni incompara-

bilmente più numerose e più varie, statemi successivamente

comunicate dal Museo di Calcutta. Queste comprendono natu-

ralmente una grandissima maggioranza di esemplari indiani,

però contengono anche qualche esemplare di Ceylon, della pe-

nisola di Malacca, delle isole della Malesia, e fin anche del-

l' Australia.

Pochi esemplari portavano già una etichetta con nome
specifico più o meno esatto od erroneo : tali determinazioni,

precedenti alle mie, saranno da me ricordate e discusse nelle

pagine segiienti, per ogni esemplare che ne fosse stato munito.

Sopra alcune etichette riconobbi la scrittura del compianto

Dott. IV. F. Kirby, del quale quest' anno 1913 ebbimo a rim-

piangere la morte ; sopra altre riconobbi la calligrafia del

nostro grande Maestro Dott. C. Branner von Watlentoyl, del

quale quest' anno fu festeggiato il novantesimo compleanno :

altri infine recavano scrittura a me sconosciuta.

Nel presente lavoro, già piuttosto lungo, mi occuperò della

famiglia dei Grillacridi^ rimandando ad altre pubblicazioni le

mie osservazioni sugli S/enopelmatidi delle collezioni del Museo

di Calcutta, fra i quali pure ho osservato alcune specie assai

interessanti, rare, poco note, o inedite (^).

Limitandomi qui, come ho detto, alla famiglia dei Grilla-

cridi, faccio notare il considerevole numero di specie rappre-

sentate nelle collezioni del Museo indiano, le osservazioni che

potei fare principalmente sulla Gryllacris frontalis Burnì.
^

sulla

Gr. castanea Br., sulla Gr. spuria Br., sulla Gr. aequalis

(1) Orthoptera II, 6ryUacridae:\n «Zoological Results of the Abor Expedition

Ì9H-12 ». Nota che sarà pubblicata nei « Records of tlie Indian Museum ». Contiene

l'estesa descrizione delle nuove specie: Gryllacris Gravelyi e A'eanias Kempi.

{l) Veggasi la mia nota : Sul raro Stenopelmatide Gryllacropsis magniceps

(Walk.), comunicata il 15 novembre 1913 alla Wiener Entomolog-. Zeitung, con una

fotoincisione.
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Walk., sulla Gr. Buyssoniana Griff., sali' Eremns genicutatiis

Br., die mi hanno dato modo di trattare anche alcuni argo-

menti di indole generale sistematica o biologica, e le descri-

zioni delle nuove specie : Gryllacris Annandalei, Gr. Gravel i/i,

Neanias Be:zii, Nean. Kemjyi. Anche a proposito dei generi non

ho mancato di esporre le mie note critiche che mi sembravano

opportune,

Gen. SchiZOdactylUS Brulle.

Questo genere, contenente finora una sola specie indiana, e

il gen. Comicus Br. contenente una sola specie dell' Africa me-

ridionale, andrebbero giustamente, come ha già indicato anche

il Karny (^), separati dai Grillacridi veri, per formare almeno

una sottofamiglia, quella degli Schi~odactyliyii.

Non solo la peculiare e strana digitazione dei loro tarsi,

la struttura e la disposizione particolarissima degli organi del

volo quando questi esistano, le distinguono grandemente dai

Grillacridi veri, ma le strutture stesse degli organi situati al-

l'apice dell'addome, ricordanti quelle delle Grillotalpe e poco

differenti nei due sessi, sono negli Schizodactylini tutt' affatto

diverse da qiielle note pei Grillacridi veri.

Schiz. monstrosus (Drury).

cf, $. Schizodactylus vionslrosus Griffini 1911, Studi sui Gril-

lacridi del Museo Civ. di Storia Naturale di Genova
;

Annali Mus. Civ. di Storia Nat. di Genova, ser. 3",

Voi V, pag. 136-137. (Cum Synonym.).

Numerosissimi esemplari a secco ed in alcool, di varie

Provincie dell'India e di regioni vicine come Assam, Beluchi-

stan, Bengal, Agra e Oudli, Punjab, Darjiling, Chota Nagpur,

Tenasserim, e di differenti località di queste.

La variabilità della mole è molto considerevole, ed a questo

riguardo attirarono particolarmente la mia attenzione undici

(1) u. Karny : Orthoptera s. sir., in « Schultze, Zooìoii. u. A ntìirop. Eroebn. einer

Forschumisreise in Wesll. u. Zentr. Sildafriha » IV Band, I. Lief., Jena, 1910,

pag-. 36.
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esemplari tutti etichettati : Singla, Darjiling, district, 1500 ft
,

E. Himalayas.

Essi erano tutti all' incirca egualmente di piccola statura,

come quello appartenente al Museo Civico di Genova, raccolto

da L. Eea in Birmania, e determinato da Brunner col nome di

Scili z odaci yl US fnonstrosus. Essi recavano poi una etichetta

scritta da Kirby colla determinazione dubitativa : u ? Schizo-

dactylus monslrosus D. small var. ji.

Questi esemplari meritavano d'essere minutamente studiati

nelle loro strutture in confronto con quelli di altre provenienze

e generalmente di statura maggiore. Ma disgraziatamente il

loro stato di conservazione non concedeva tale studio. Essi

erano in papillottes
;

probabilmente erano stati in altri tempi

in alcool, quindi ne erano stati tolti, avvolti singolarmente in

carta, non ben secchi, e poi cosi imballati e spediti.

Pertanto, indipendentemente da varie rotture inevitabili,

i suddetti esemplari avevano gli organi situati all' apice del-

l'addome, cosi interessanti per uno studio critico e comparato,

alterati e guasti in modo da non essere definibili né descri-

vibili.

Di piccola statura, e pure egualmente etichettati da Kirby

con nome dubitativo, v' erano ancora due esemplari a secco,

molto rotti, provenienti da Sikkim, pure nel Darjiling distr.

Questi però costituivano un materiale troppo scarso e insuf-

ficiente per uno studio di comparazione.

Rimane dunque tuttavia da risolvere il problema relativo alla

unicità od alla pluralità delle specie del gen. Schizodactylus.

Gli esemplari ben conservati in alcool, da me studiati,

sembravano appartenere tutti ad una sola specie : essi però

spettavano alla forma maggiore. Quanto alla forma minore,

personalmente io sono portato a ritenerla non specificamente

distinta, seguendo in ciò le idee già espresse da Brunner ('),

In una nota pubblicata lo scorso anno 1912 dal dott. C,

Phillott nei " Records dell' Indian Museum ji {^) ci viene indi-

cato come lo Sclìizodactyiu-s monslrosus^ detto niirag nel di-

(1) e. Brunner von Wattenwyl : Rcpision da Siisi, des Orthoplà'es: Annali

Mus. Civ. Storia Natur. Genova, serie 2. a, voi. XIII, 1893, pag. 190.

(2) D. C. Phillott; Schi:odad\iìus moiìslrosus as Bail for Birds: Records

Indinn Museutii, Calcutta, Vol. VII, l'art. Il, U'l2, pag. 209 210.
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stretto di Chach-Hazara, e labana in quello di Punjab, sia

spesso usato dagli uccellatori indiani come esca per attirare

uccelli insettivori. A questo scopo gli uccellatori usano anche

delle Grillotalpe, le quali però muoiono più rapidamente se

esposte ai raggi cocenti del sole.

Cren. JParaffrylIacriS Brunner.

Sulla poca importanza dei caratteri assegnati come distin-

tivi a questo genere che, come già ne espresse il dvibbio il

Tepper, può tutt' al più considerarsi come un semplice sotto-

genere del genere Gryllaaris Serv., sulle incertezze e sugli er-

rori che esso ha apportato nella sistematica dei Grrillacridi,

come sulle difficili questioni riguardanti le specie che possono

esservi attribuite, veggasi quanto ho diffusamente scritto in un

mio recente lavoro sui Grillacridi australiani (').

In questo lavoro credo anche di aver mostrato che il gen.

Eonius Tepp. non è altrimenti formato se non da quelle Pa-

ragryUacris che hanno gli organi del volo rudimentali.

Prima che si possano ben conoscere le Paragryllacris^ che

si possano persino esattamente definire le specie ascritte a

questo genere dal Tepper e dal Kirby e quelle altre da questi

stessi autori non collocate nel genere in questione ma che

probabilmente invece vi andrebbero annoverate, occorrerà un

diligente e non facile lavoro di revisione e di critica, basato

sull'esame di antichi tipi e di nuove collezioni abbondantissime.

Senza un materiale di studio ricchissimo e senza la revisione

dei tipi di Tepper e di Walker, sarà impossibile la risoluzione

dei molti problemi che questo disgraziato genere ha dissemi-

nato nella sistematica dei Grillacridi australiani.

Le collezioni del Museo Indiano contenevano i due seguenti

esemplari :

Paragr. latelineolata Brunner.

cf , $ - Paraygrllacris latelineolata Brunner 1888, Monogr. der

Gryllacriden
;

Verhandl. K. K. Zool. Bot. Gesellsch.

(1) A. GRIFFINI : Oryllacridae, in «.Die Fauna SUawest-Australiens», Band
IV, Lief. 7, Jena, 1913.
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Wien, Band 38", pag. 372, Taf. IX, fig. 44 C. —Tepper

1892, The Gryllacr. of Australia and Polynesia ; Trans.

R. Soc. South Australia, Adelaide, voi. XV, Part. II,

pag. 158-159. —Kirby 1906, Synon. Catal. of Orthop-

tera, voi. II. London, pag. 149.

? Paragrylìacris latelineata Krauss 1902, Orthopt. aus Austra-

lien u. d. Malaysch. Archip., Jena. pag. 746.

Un (^ a secco, guasto : Australia.

Esso reca una etichetta con scrittura di Brunner sulla

quale si legge il nome specifico sopra indicato accompagnato

da un (?) dubitativo.

Lo stato dell'esemplare non concede di poter spiegarne gli

organi del volo, che in esso sono chiusi, allo stato di riposo
;

pare però, per quanto si può scorgere, che le venule delle sue

ali abbiano realmente qiialche leggera marginatura bruniccia.

Le principali dimensioni sono le seguenti :

Lungh. del corpo mm. 32,2

" del pronoto ji 5,9

51 delle elitre n 37,7

" dei femori anteriori » 8,6

11 dei femori posteriori n 15,5

» del segmento Vili addomin. ìi 4.3

11 del segmento IX addomin. t) 5,2

Il fastigium verticis è inferiormente attenuato, colle care-

nule laterali dunque superiormente divergenti
; esso supera

alquanto la larghezza 1 ^/^ del primo articolo delle antenne.

Il fastigium frontis porta superiormente due macchiette late-

rali nericcie, sopra le quali stanno ancora due piccole gibbo-

sità gialliccie.

Grli angoli anteriori dei lobi laterali del pronoto sono quasi

retti, ma a vertice ben arrotondato.

Gli altri caratteri della fronte, del pronoto, delle zampe, e

della colorazione corrispondono abbastanza bene a quelli dati

da Brunner pei suoi tipi. Anche le strutture delle parti geni-

tali corrispondono assai bene ai caratteri descritti e figurati

da Brunner pei ^ di questa specie.

Paragr. spec.

Una 9 a secco, guasta : Australia.

Essa reca una etichetta con scrittovi da Brunner il nome :



mm.
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C - Una 9 a secco, guasta, Bangalore, S. India ; Purchd.

(Reed)
;

recante una etichetta con scrittovi da Brun-

ner : u Gr. signatifrons Serv. ».

D - Una larva (^ : Silcuri Cachar, Assam : (Wood Mason).

Ecco anzitutto le principali dimensioni degli esemplari

adulti :

cTA $B 9C

(circa)

ngh.
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Il SUO capo ha la sommità del vertice bruniccia al mezzo

con lineette sinuose laterali e posteriori incerte; il fastigium

verticis si fa bruno più intenso e questo colore passa al piceo

sul fastigium frontis, ridivenendo bruno sul mezzo della fronte,

sulla base del clipeo e sul labbro. I lati del vertice e le guancie

sono testacei ; i due terzi apicali del clipeo sono pallidissimi,

quasi biancastri, con due macchiette laterali gialle ; la base

del labbro e il suo orlo apicale sono più pallidi del resto di

esso ; le mandibole hanno gli spigoli picei.

Il colore bruno del mezzo della fronte è nettamente sepa-

rato ai lati da quello testaceo secondo due linee verticali che

scendono dagli orli estei'ni degli scrobi antennarii fino alle

fossette caratteristiche inferiori
;

tale colore bruno è inferior-

mente alquanto inciso in senso verticale da una tinta un po'

più pallida che proviene da due linee verticali testacee acco-

state sul mezzo della base del clipeo, le quali risalendo sulla

fronte svaniscono. La macchia ocellare frontale è a forma

quasi di scudo, accompagnata superiormente da due piccole

incerte macchie pallide meno distinguibili presso i suoi angoli

esterni.

Le antenne hanno i primi due articoli pallidi, gli altri

gradatamente ferruginei, e di tanto in tanto qualcuno di questi

ha il margine apicale più distintamente aneliate di pallido.

Tali anellature verso la base sono più fitte, in seguito più di-

stanziate.

Il fastigium verticis è largo circa il doppio del primo ar-

ticolo delle antenne ; le sue carene laterali sono lunghe, un

po' ottusamente angolose verso il mezzo, cioè superiormente e

inferiormente alquanto divergenti. La sutura fra il fastigium

verticis ed il fastigium frontis è trasversale, visibile, ma non

molto marcata. Le rugosità della fronte sono assai lievi ;
le

due fossette inferiori caratteristiche sono ben marcate ; altri

due punti impressi sotto di esse si notano sulla base del clipeo.

Le elitre hanno le vene testacee e ferruginee, le venule

brune e picee : le venule delle ali sono pallide ina con sottili

margini bruni accostati cosi che a prima vista sembrano esse

stesse brune e solo colla lente si può riconoscere la loro vera

colorazione.

Le zampe sono piuttosto tozze ; le spine delle 4 tibie an-

teriori sono relativamente brevi
;

queste tibie non sono supe-
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riormente depresse. Tutte le tibie hanno superiormente dopo
la base una maccliietta incompletamente anulare, bruna o bru-

niccia.

Gli ultimi due segmenti addominali dorsali di questo (^

sono tinti di color castagno-ferrugineo in modo non ben defi-

nito, e portano alcuni peli. Il segmento IX dorsale termina

inferiormente convesso arrotondato, con due piccole puntine

nere dritte, parallele, volte in sotto ed in avanti (cioè verso

la parte interna dell' addome). La lamina sottogenitale è tra-

sversale, a margine tutto arrotondato, e possiede stili piccolis-

simi, distanti fra loro, ma situati sul margine terminale.

La 9 B, in alcool fino dal 1872, come già dissi, è al-

quanto scolorita. Cosi le venature delle sue elitre sono diven-

tate tutte pallide. Le venule delle ali conservano tuttavia an-

cora incerte traccie delle sottilissime marginature brune.

Le strutture fondamentali del suo corpo sono come nel (^

sopra descritto, e cosi pure il piano generale della colorazione

benché le tinte sieno molto svanite. Le rugosità della fronte

sono assai lievi
;

le caratteristiche fossette sulla sutura clipeo-

frontale sono ben marcate.

Le tibie anteriori e medie non sono depresse superior-

mente.

Pei caratteri delle parti genitali veggasi la diagnosi latina

che ho dato più sopra.

La 9 C, come indicai, recava un' etichetta con scrittovi

da Brunner il nome : « Gr. signatifrons Serv. ". Essa però non

appartiene certamente a questa specie la quale ha per sinonime

la Gr. facifer Brunner e la Gr. latipennis Pict. Sauss. (^)

La Gr. signatifrons è specie di Griava, di Borneo, della pe-

nisola di Malacca e di regioni vicine ; è certamente affine alla

Gr. frontalis^ ma se ne distingue per un certo numero di ca-

ratteri fra i quali si presenta subito molto rimarchevole la

maggior lunghezza delle elitre : (mm. 46 in Brunner, Gr. fa-

cifer)^ (mm. 44 in Pictet et Saussure, Gr. latipennis)^ (mm. 40-47

in A. Griffini 1908, Sopra ale. Grillacr. malesi ed austro-ma-

li) Per la sinonimia e le principali indicazioni relative a questa specie ven-

gasi in : A. Griffini, Prospect. Oryllacrid. Bortieensium ; Sarawak Museum lour-

nal, vol. I, N. 2, 191^, pag. 3. —A. Griffini, Les Gryllacridae de Java, Tijdschi-.

V. Entomologie, Deel LVI, 1913, pag. 188.
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lesi), (mm. 49, in A. Griffiiii 1011, Stenopelm. e Grillaci*, del

Mus. di Sarawak), (mm, 55,8 in A. Griffini 1911, Studi sui

Grillacr. del K. Zool. Mus. di Berlino, var. Raapi di Malacca).

La $ C ora in discussione, appartenente al Museo di Cal-

cutta è invece una vera Gr. frontali^ Burm., anzi piìi tipica

ancora degli altri esemplari.

Nelle pagine 192-193 dei miei Studi sui Grillacr. del K.

Zool. Museum di Berlino (1911, Atti della Soc. Ital. Scienze

Natur. Milano, Voi. L) lio ricordato come mi sia stato possibile

di aver in esame la rara e antica opera di A. I. Ròsel von

RosENHOF, Der manali, herausgeg. Ìnseclen-Belustlgung. Niirnberg

1742, ed ho pubblicato le mie osservazioni sulla figura 7 della

Tavola XVIII di qixella parte di tale opera che riguarda gli

Ortotteri saltatori, figura che fu assunta da Burmeister come

tipo della sua Gryllacrix frontalis.

La 9 C del Museo Indiano ha realmente il t'astigium ver-

ticis, il fastigium f'rontis, la fronte tutta al mezzo, e la base

del clipeo di color nero piceo, appunto come nella figura tipica

ora ricordata e come nell'esemplare descritto da Walker sotto

il nome sinonimo di Gr. scita. Fatto questo importante ad es-

sere verificato, perchè nella maggioranza degli esemplari di

Gr. frontalis da me esaminati in varie collezioni non avevo

mai trovata la faccia cosi decisamente, nitidamente e tipica-

mente nera.

Il colore oscuro del fastigium verticis va svanendo nella

parte superiore del vertice ; ai lati della fronte, in senso ver-

ticale sotto gli occhi questo stesso colore termina un po' più

nettamente, però in modo irregolare. Occipite, vertice, guancie,

metà apicale del clipeo, e labbro, sono ferruginei.

Il fastigium verticis quasi raggiunge la larghezza doppia

del primo articolo delle antenne
;

le sue carene laterali sono

pressoché dritte e quasi parallele. Le rugosità della fronte sono

anche qui molto leggere e le due fossette inferiori sono assai

bene scavate, grandi, ciò che non sarebbe m una Gr. signa-

t'ifrons.

Il pronoto ha la breve metazona diffusaraente bruno-picea

Elitre ed ali posseggono le solite caratteristiche. Le tibie an-

teriori sono incertamente wa po' depresse superiormente al-

l'apice; le tibie medie e posteriori hanno una indecisa anella-

tura bruna o bruniccia verso il mezzo.
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Gr. castanea Brunner.

cf'j iP Oryllacris castanea Brunner 1888, Monogr. cit., pag. 340.

—Kirby 1906, Catal. cit. pag. 142.

Un cj' a secco e alquanto guasto : lalpaiguri, Bengal,

Esso reca una etichetta con scritto da Brunner il nome :

« Gryllacr. signaiifrons Serv. ".

Lungh. del corpo mm. 30,5

n del pronoto n 7,5

)i delle elitre » 35

» dei femori anteriori -.i 10,7

» dei femori posteriori « 17,7

11 del segmento addominale VIIT n 5

Non appartiene alla Gì\ signaiifrons Serv., specie malese e

sondaica, che come già accennai a proposito della specie pre-

cedente, ha le elitre più grandi, e che inoltre ha la macchia

frontale più grande e le tibie anteriori e medie superiormente

non depresse.

Invece somiglia grandemente alla Gr. frontalis^ tanto che

non avendo io iinora visto alcun esemplare di Gr. castanea^

mi parve dapprincipio che l'esemplare ora in discussione non
fosse altro che una Gr. frontalis.

Certamente le due specie sono vicinissime, e forse non sono

neppure distinte in modo assoluto
; tuttavia dall' attento studio

di questo rf osservo che si possono notare le seguenti diffe-

renze già in parte segnalate da Brunner :

Nella Gr. castanea le tibie anteriori e medie sono in realtà

alquanto depresse superiormente, in principal modo nella metà
apicale ove man mano si fanno sempre più pianeggianti e per-

sino un po' incavate, con spigoli vivi. Carattere molto ecce-

zionale nel gen. Gryllacris^ forse peculiare della Gr. castanea,

che è appena appena accennato in alcuni esemplari di Gr.

frontalis in modo lievissimo, soltanto verso l'apice delle 4 tibie

anteriori.

La fronte nella Gr. frontalis appare molto meno sensibil-

mente rugosa e porta inferiormente le due profonde e larghe

fossette caratteristiche, che non si vedono nell'esemplare di

Gr. castanea., nel quale poi la fronte è invece minutamente e

fittamente rugosa in maniera molto visibile, come increspata,

in principal modo in senso trasversale, e sopra la base del

clipeo soltanto porta du.e piccole impressioni puntiformi.
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La macchia ocellare frontale nella Gr. caslanea è più pic-

cola, come già giustamente fu descritto da Brunner.

Altri caratteri che ora verrò indicando saranno forse in

parte individuali dell' esemplare del Museo Indiano da me esa-

minato.

Le carenule laterali del fastigium verticis sono molto di-

vergenti inferiormente alle due macchiette ocellari corrispon-

denti, e sono brevi e poco divergenti sopra queste ; una sorta

di terza carenula mediana verticale rugulosa si osserva al mezzo

del fastigium verticis ; la larghezza di questo nella sua parte

inferiore supera alqiianto la larghezza doppia del primo arti-

colo delle antenne. La sutura fra il fastigium verticis e il fa-

stigium frontis è molto distinta, rugulosa, arcuata e quasi ad

angolo ottuso volgente il vertice in giù. La macchia ocellare

frontale è quasi perfettamente rotonda, ed è più piccola che

non nella Gr. frontalis.

La fronte è fittamente e visibilmente rugosa, come sopra

ho accennato, fin sotto gli occhi ; cosi pure è rugosa la base

del clipeo. La sutura clipeo-frontale è molto impressa ma non

presenta distinte le due fossette caratteristiche della Gr. fron-

talis. Il clipeo ha superficie ineguale, con impressioni varie

simmetricamente disposte, di cui due puntiformi relativamente

grossette nella parte basale.

Il capo ha le guance, 1' occipite e il vertice di color fer-

rugineo-castaneo, \olgente sul fastigium verticis al castagno
;

di questo color castagno è poi tutta la faccia, eccettuati i due

terzi apicali del clipeo e il labbro che sono ferruginei.

Le venule delle ali sono bruniccie (e non pallide a sottili

margini brunicci).

Il pronoto appare più robusto, più largo che non nella Gr.

frontalis^ subquadrato se visto dal disopra. Esso è unicolore,

ferrugineo nebuloso, come pure lo sono l'addome e le zampe.

Le sole tibie anteriori sono superiormente alquanto più scure,

volgenti al castagno.

Le tibie anteriori e medie sono superiormente alquanto

depresse, dalla metà circa verso l'apice, ove si fanno sempre

più pianeggianti ed a spigoli vivi, quasi a margini carenulati.

Le tibie anteriori hanno le solite spine un po' più lunghe che

non nella Gr. frontalis ; le tibie medie le hanno egualmente

mediocri. La struttura dei femori posteriori è come in quella

specie.
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Anche i caratteri delle parti genitali maschili mi sembrano

essere gli stessi nelle due specie, almeno per quanto si può

giudicare da quest'unico esemplare di Gr. caslanea.

Il segmento addominale dorsale IX è forse sottilmente in-

ciso al mezzo dell' apice ed ha le due piccole punte inferiori

più discoste. La lamina sottogenitale è forse più trasversale,

ad apice meno arrotondato
; certamente essa porta stili più

grossetti e un po' più lunghi.

Differenze dunque realmente esistono fra Gr. castanea e

Gr. froiiialìs ; contuttociò si può avere ancora qualche dubbio

sulla vera e propria separazione specifica fra queste due forme.

Gr. Pariteli subsp. Poultoniana ClrilF. 1909.

§. Gryllacris Panteli subsp. Poultoniana Giiffini 1913. Note

sopra Grillacr. Austral., Indo-malesi ed Etiopici del

Museum di Parigi ;
Atti Soc. Ital. Scienze Natur. Mi-

lano, Voi. LI, pag. 224 (cum bibliograph.)

Una O in alcool : Nemotha, Cachar.

Corrisponde bene agli altri esemplari da me descritti di

questa sottospecie, che sono tutti 5j ^i cui l'una (tijDo) ap-

partiene al Museo di Oxford, e l'altra appartiene al Museum
di Parigi.

Le sue principali dimensioni sono le seguenti :

Lunghezza del corpo

!i del pronoto

" delle elitre

11 dei femori anteriori

Il dei femori posteriori

Il dell'ovopositore

Gr. pardalina Gerstaeck.

Gryllacris pardalina Grifoni 191 1, Studi sui Grillacr. del K. Zool.

Mus, di Berlino : Op. cit., p. 214-216 (cum bibliogr.).

Una 9 ^ secco, alquanto guasta : Kandy, Ceylon. lune

1910.

Essa porta una etichetta di scrittura a me ignota, coli' e-

satto nome di " Gryllacris pardalina Gerst. -i

mm.
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Corrisponde bene alle descrizioni originali. Ha i ginocchi

tutti distintamente tinti di bruno, però cogli estremi articolari

angustamente fulvi.

Le sue principali dimensioni sono:

Lunghezza del corpo
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mezzo e p'iii scuro ai lati
;

gli scrobi antennarii portano cia-

scuno superiormente due punti nerastri. La fronte e la base

del clipeo presentano punti impressi, sparsi. Il fastigium ver-

ticis, supera di poco la larghezza del primo articolo delle an-

tenne, offre piccoli punti impressi, ed ha i lati rotondati
; la

sutura fra di esso e il fastigium frontis è sottile, dritta. Le
macchie ©cellari, come sopra dissi, sono distinte, verticalmente

oblunghe, giallo-aranciate ;
di esse la frontale è alquanto mag-

giore delle altre.

Il pronoto visto superiormente è subquadrato : è fatto come

nella pardalina ; appare concolore, ferrugineo con soli incerti

accenni a qualche linea e punto di tinta nerastra o bruno-ne-

rastra, indecisa.

Le elitre verso la base sono testacee, verso l'apice subia-

line, con venature molto marcate, testacee nella parte basale,

gradatamente bruno-picee nella apicale
;

le venule dovunque

sono bruno-picee e angustamente marginate di questo colore.

Le ali hanno circa 7 serie di fascie brune molto bene definite;

verso il loro mezzo la parte subialina delle areole è talora ri-

dotta in forma di macchia ovale.

Le zampe appaiono essere completamente ferruginee nebu-

lose, fatte come nella pardalina.

Il segmento addominale dorsale Vili è proteso, lungo, al-

quanto attenuato all'apice, quivi però arrotondato, e con mar-

gine alquanto rilevato preceduto da una depressione valliforme
;

questo stesso segmento è superiormente tinto di bruno nella

metà apicale e porta ancora qualche tratto oscuro. Il segmento

IX è spatoliforme, all'incirca obtriangolare (Tipo Y di Brunner),

con angoli arrotondati e colla parte basale connessa col se-

gmento Vili poco angusta.

La lamina sottogenitale è relativamente grande, trasversale,

ad apice ottuso al mezzo e quivi lievemente inciso, quindi bi-

lobo ma con lobi ravvicinati subrotondati, alquanto tumidi
;

gli

stili, piuttosto robusti e relativamente lunghi, sono inseriti

presso gli angoli laterali estrerai della lamina sottogenitale,

posteriormente.

Gr. spec.

Un (^ a secco, assai guasto, senza indicazioni di prove-

16
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Appare intermedio fra la specie precedente [Gr. spuria

Br.) e la seguente [Gr. iunior Br.), però dev'essere maggior-

mente riferibile a questa seconda.

Le sue principali dimensioni sono :

Lunghezza
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La descrizione che dà il Walker della sua Gr. conlracta

è, come al solito, piuttosto vaga, e può lasciar campo a vari

dubbi ; tuttavia, studiandola attentamente, pare si potrebbe

realmente interpretarla in modo da giungere ad ammettere la

sopra indicata sinonimia.

A ciò invece si oppone recisamente il Catalogo di Kirby,

e bisogna notare che il compianto Kirby ha avuto sott' occhio

il tipo di Walker esistente al Museo Britannico. Questo au-

tore colloca la Gr. contrada Walk, in tutt' altro gruppo, e la

pone in mezzo fra la Gr. frontalis Burm. e la Gr. crassipes

Walk., due specie tanto simili fra loro da poter persino consi-

derarsi come formanti una specie sola.

Pertanto la Gr. contracta Walk, dovrebbe essere assoluta-

mente somigliante a queste, fors' anche intermedia fra di esse

e sinonima con una delle due o con entrambe, quindi tutt'affatto

diversa dalla Gr. iunior Br. !

Tale problema, con tanti altri non meno intricati, non potrà

risolversi che da chi, recandosi al Museo Britannico, avrà modo

di eseguire uno studio di revisione dei tipi di Walker che

ogni giorno si rende più necessario.

Della Gr. iunior le collezioni del Museo Indiano contengono

i seguenti esemplari :

Un (^ e una 9 ^ secco, alquanto guasti : Sibsagat. N. E. As-

sam, (S. E. Peal). Esemplari molto scoloriti, forse per

essere stati per qualche tempo conservati in alcool.

cf ?

Lunghezza del corpo mm. 28,5 26

del pronoto
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le macchie ocellari o sono del tutto indistinte, o di esse solo

quella frontale (nella $) è visibile ma irregolare. La fronte è

come neir esemplare del Museum di Parigi ed è qua e là ne-

bulosa.

Anche il pronoto è fatto come in quell' esemplare, di colore

testaceo qua e là nebuloso, sempre però colla metazona alquanto

più pallida, e cosi con parte liel margine anteriore, del margine

inferiore dei lobi laterali, e qualche linea superiore anterior-

mente divergente, di tinta pili pallida.

Le elitre sono tutte testacee, un po' piii colorite alla base,

con vene e venule concolori, ferrugineo-testacee. Le ali sono

come nell'esemplare del Museo di Parigi.

Le 4 tibie anteriori hanno le solite spine abbastanza lunghe.

I femori posteriori sono come nell' esemplare del Museum di

Parigi, e portano inferiormente G-8 spine su ciascun margine

nella $, 8 sul margine esterno e 9-10 sull'interno nel t^
;

queste spine sono acute e vanno crescendo di lunghezza verso

l'apice. Le tibie posteriori hanno superiormente 6 spine sul

margine interno e 7 suU' esterno : tutte queste spine sono lun-

ghette e acute, colla metà apicale oscura.

(^. Le parti genitali sono come in quello del Museum di Pa-

rigi, col IX segmento addominale dorsale costrutto se-

condo il tipo H piuttosto che non secondo il tipo F
di Brunner, e corrispondente a quello da me descritto

per l'esemplare suddetto. La lamina sottogenitale, come

in quello, è lievemente biloba al mezzo del margine

posteriore, coi lobi ravvicinati, e porta gli stili all'a-

pice dei suoi angoli laterali esterni posteriori.

9. L' ovopositore è relativamente lungo, incurvato all'estrema

base, ma poco, quindi pressoché dritto (non falcato

come nella signifera), ferrugineo, lucido, abbastanza

rigido, tutto pressoché egualmente alto (circa 1 mm.),

ad apice subacutamente arrotondato e non cosi obli-

quo come nella signifera, con solco laterale superiore

abbastanza delineato e non esteso nell'estremo basale

e nell'estremo apicale. La lamina sottogenitale é lun-

gamente trapezoidale quasi subtriangolare, incisa al

vertice apicale.

In realtà la Gr. iunior è affinissima alla Or. signifera

(Stollj, e raj)presenta nell'India quella nota specie che è invece
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propria di Griava, di Sumatra, e di isole vicine, cosi come la

6V. appendi culata Br. rappresenta la Gr. signifera nelle isole

che seguono quelle abitate da questa più verso sud, fino alla

Nuova Guinea.

La Gr. iunior e la Gr. appendicìdata formano come i due
estremi della variazione della Gr. signifera^ in entrambi i quali

i disegni del pronoto, cosi visibili in questa, tendono a ridursi.

Nella Gr. iunior si riduce anche lo sviluppo delle fascie brune

sulle ali posteriori e le strutture delle parti genitali si fanno

alquanto meno robuste, mentre queste si irrobustiscono mag-
giormente e si accentuano nei loro caratteri all'estremo opposto

della variazione, cioè nella (Hr. appendi culata.

Non saprei neppure, a tutto rigore, trovare una vera di-

stinzione specifica, senza termini di passaggio, fra le tre for-

me ora nominate, rimarchevoli ancora per le varietà che alcune

di esse sono capaci di presentare.

Vedo poi ora una certa parentela anche fra la Gr. spuria Br.

(e forse pure la Gr. pay^dalina Gerst.) e la Gr. signifera. In

queste specie però le fascie brune delle venule oltre che alle ali

si sono sviluppate anche sulle elitre, e le strutture delle parti

genitali in ambo i sessi si sono irrobustite (ovopositore della

9 più rigido, robusto e falcato; segmento addominale dorsale

IX del ^ passato al tipo F, più robusto del tipo H).

Gr. signifera (Stoll).

Gryllacris signifera Grillini 1912, Prospectus Gryllacr. Bor-

neensium ; Sarawak Museum Journal, vol. I, n". 2,

pag. 13-14 (cum synonymia). —1913, Les Gryllacridae

de Java, Tijdschr. v. Entomologie, Deel LVI, pag. 175,

183-84, taf. 6, fig. 3 (cum synon. et notis). —1913,

Note sopra Grillacr. austral, etc. del Museum di Pa-

rigi : op. cit., pag. 219-220.

Un (^ a secco, guasto : Sandakan, N, Borneo (Pryer, Purchd.)

Questo esemplare, dalle elitre lunghe mm. 32, reca

una etichetta con scrittovi da Brunner il nome sino-

nimo : « Gr. macu'icollis Gerst. n.

Un altro ^ a secco, guasto. lava.

Questo secondo esemplare, dalle elitre lunghe mm. 30,

porta una etichetta con scrittovi da Brunner il nome

di « Gr. variabilis Br. -i.
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Esso però ha il segmento addominale dorsale IX costrutto

come nel precedente secondo il tipo H di Brunner e non se-

condo il tipo E, come dovrebbe essere se si trattasse di una
Gr. variabilis, e non vedo dunque in che cosa possa differire

dai soliti esemplari di Gr. signifera coi quali perfettamente

concorda in tutto.

La Gr. variabilis Br. è per me tuttora specie ignota, in

natura, e dirò pure alquanto problematica.

Gr. discoidalis subsp. atropicta Griff.

(^ , 9- Gryllacris discoidalis subsp. atropicta Grriffini 1911.

Note sopra ale. Stenopelm. e Grillacr. del Museo di

Sarawak ; Bollett. Mus. Zoolog. Anat. Comp. Torino,

Voi. XXVI, n". 636, p. 16-19, et fig. —1912, Prospect.

Gryllacr. Borneensium, op. cit., p. 9.

Un cf a secco, guasto : lohore, Malay Peninsula (I. Mel-

grum).

Corrisponde molto bene ai tipi di Borneo, appartenenti al

Museo di Sarawak, da me descritti ; soltanto si può notare che

i disegni nerastri del suo capo e del suo pronoto sono un po'

meno intensi, ma forse questi sono scoloriti alquanto.

La macchia ocellare frontale è abbastanza grande, ben de-

finita ; la parte inferiore della fronte, la metà apicale del cli-

peo, la base e 1' estremo apice del labbro, sono in parte di co-

lore castagno piuttosto che della tinta nerastra del resto della

faccia.

L'ornamentazione del pronoto è come nei tipi, quantunque

il color nerastro sia meno carico
;

una sottile linea incertissima

testacea divide longitudinalmente il disegno obtriangolare ne-

rastro del pronoto.

Elitre ed ali sono perfettamente come nei tipi.

Le zampe non hanno i ginocchi distintamente oscuri, ma
li hanno solo brevissimamente e assai incertamente brunice!.

I femori posteriori sono lunghi e portano inferiormente circa 7

spinale sul margine esterno e 8-9 sull'interno.

Il segmento addominale dorsale Vili è lungo 6 mm., at-

tenuato dalla base all'apice. Il segmento IX superiormente è

breve e quivi brevissimamente bitubercolato
;

più sotto è con-
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cavo, e inferiormente ha nna lamina orizzontale un po' atte-

nuata alla base, alquanto dilatata nella parte posteriore o api-

cale e quivi lungamente bicornuta, con margine posteriore am-

piamente concavo fra i due lobi cornifòrmi laterali depressi,

lievemente sinuati, ad apici subacuti.

La lamina sottogenitale è sensibilmente incisa all'apice, a

lobi accostati, tumidi, un po' scavata prima di questi, e porta

stili abbastanza lunghi e robusti, inseriti sul lato esterno dei

lobi apicali.

Le principali dimensioni di questo ^ sono :

Lunghezza del corpo mm. 32

;i del pronoto -i 8

•1 delle elitre " 39

» dei femori anteriori »i 12,3

•n dei femoi'i posteriori « 22,5

Gr. nigrilabris Gerstaeck.

Gryllacrifi nigrilabris Griffini 1912, Prospect. Gryllacrid. Bor-

neensium ;
Op. cit., pag. 10 fcum synon. et notis). —

1913, Les Gryllacridae de lava : Op. cit., pag. 184

(cum sjmon.) —1913, Note sopra Grillacr. Austral.,

Indo-malesi ed Etiopici del Museum di Parigi : op. cit.

pag. 220.

Un cf a secco : Sandakan, N. Borneo, (E. T. Atkinson).

Un cT e una $ a secco : Sandakan, N. Borneo, (Pryet
;

pur-

chased).

Tutti esemplari piuttosto guasti. Gli ultimi due recano una

etichetta scritta da Brunner coli' esatto nome di t: Gr. nigri-

labris Gerst. "

Questi due esemplari sono notevoli pel pronoto dotato di

. una incerta ma distinguibile fascia longitudinale oscura, larga,

maggiormente dilatata ai due estremi, cioè verso il margine

anteriore e verso il margine posteriore. Essi inoltre presentano

sulle tibie una tinta pure oscura, non bene definita, che co-

mincia poco dopo la base e termina molto prima dell' apice,

verso la metà della tibia, o poco oltre questa.

Il numero delle spine di ciascun margine inferiore dei fe-

mori posteriori può giungere ad 11.
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Gr. podocausta De Haan.

GryUacris podocausta Griffini 1913, Les Gryllacridae de lava :

Op. cit., pag. 175-176, 186 (cum synonymia et notis).

Una $ a secco, in discreto stato, colla sola indicazione : Coli.

Dist. (purchased).

Esemplare molto ben colorito, coi disegni oscuri assai spic-

cati e coir ovopositore piuttosto lungo (mm. 12). Le sue tibie

anteriori sono testacee colla base e l'apice di color nero, come

devono dunque essere nella specie tipica, di Giava. Questo ca-

rattere quindi esclude che l' esemplare esaminato possa ap-

partenere alla subsp. Kuchingiana Griff. 1911 di Borneo.

Gr. personata var. falcata Brunner.

O^, 9. Gr. personata var. falcata Griffini 1913. Les Grylla-

cridae de lava ; Op. cit., pag. 187-18S (cum synonym.)

Una 9 a secco, guasta, con indicazione di provenienza :

Camerun.

Questa indicazione è certamente erronea^ poiché la specie

è propria di Giava e di Sumatra, e tutt'al più, secondo Brun-

ner, anche di Amboina e della Cina.

L'esemplare porta una etichetta con scrittovi da Brunner

il nome di: u Gr. falcata Br. ».

Le dimensioni principali di questa $ sono le seguenti :

Lunghezza del corpo

n del pronoto

n delle elitre

» dei femori anteriori

vt dei femori posteriori

n dell'ovopositore

Il suo fastigium verticis raggiunge appena la larghezza

1^/.^ del primo articolo delle antenne ed ha i margini laterali

piuttosto largamente callosi ma poco pronunciati. I margini

apicali del clipeo e i margini posteriori delle guancie sono fer-

ruginei. La fronte presenta parecchi punti impressi, piccoli, e

alcune minute rugosità.

Le elitre hanno le venature ferruginee spiccatamente più

mm.
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scure delle areole. Le venule delle ali sono incertissimamente

ombreggiate di bruniccio.

I femori posteriori hanno inferiormente circa 9 spinule su

ciascun margine.

Gr. fasciata (Walker).

(^, 9 - Gryllacris fas^Aala Griffini 1911. Studi sui Grillacr.

del Mus. Civ. di Storia Natnr. di Grenova
;

Annali Mus.

Civ. Genova, ser. J3. Voi. V, pag. 93. — 1911, Studi

sui Grillacr. del K. Zool. Mus. di Berlino ; Op. cit.

pag, 209-'210. —1912, Prosp. Gryllacr. Borneensium
;

Op. cit. pag. 2-3 (cum synonimia et notis).

Un (^ a secco, guasto : Sandakan. N. Borneo (Pryer, purchased).

L'esemplare porta un'etichetta con scrittovi da Brunner il

nome di: " Gr. migrata Br. ".

Ciò conferma la mia supposizione già espressa nei miei

precedenti studi sopra citati, secondo la quale la Gr. niyrata

Br. di Sumatra non sarebbe che una varietà od una forma

sinonima della Gr. fasciata (Walk.).

In questo esemplare, di Borneo, non si verifica affatto il

carattere del pronoto superiormente pianeggiante che potrebbe

invocarsi come distintivo della Gr, nigrata^ che almeno fu in-

dicato per tale specie da Brunner, e che probabilmente si sarà

presentato come semplicemente individuale nel suo tipo.

Ebbi già più volte occasione di far conoscere la grande

variabilità nella colorazione della Gr. fasciata. Veramente il

disegno e le tinte delle zampe e delle elitre si mantengono

costanti, ma la colorazione del capo e del pronoto è, si può

dire, diversa in ogni esemplare.

Veggansi a tale riguardo le descrizioni da me date di

esemplari dei Musei di Berlino, di Genova, di Oxford.

II cT del Museo di Calcutta ha le seguenti principali di-

mensioni:

Lunghezza del corpo mm. 20

)i del pronoto " 5,9

Yi delle elitre " 14 (circa)

VI - dei femori anteriori « 7

r) dei femori posteriori n 11,8

n del segm. Vili addominale " 8,2
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II SUO capo presenta i seguenti caratteri : Il mezzo del-

l' occipite e del vertice sono largamente ferruginei ; le guancia

hanno pure questo colore
; il mezzo della fronte è ferrugineo,

dilatandosi poi questa tinta sulla parte superiore della fronte,

da un lato e dall'altro, e risultando quindi quivi il color fer-

rugineo quasi bilobo; il clipeo e il labbro sono testacei. Sono

invece nerastri i lati del vertice, il contorno degli occhi e i

lati della fronte, cosi pure parte delle mandibole. Il fastigium

verticis porta superiormente due punti laterali nerastri
; il fa-

stigium frontis è variegato di nerastro e di ferrugineo, col co-

lore nerastro un po' angoloso inferiormente e quivi cinto ai

lati dai due lobi superiori del color ferrugineo della fronte.

Il pronoto ha i lobi laterali nerastri colle gibbosità ornate

di macchie ferruginee, di cui propriamente una anteriore e una

posteriore, oltre ad alcuni proluTigamenti lobiformi del colore

del dorso in essi alquanto protendentisi. Il dorso del pronoto

è largamente ferrugineo ma ha il margine anteriore e il breve

solco longitudinale di tinta nerastra
;

il color nerastro poi dei

lobi laterali risale circa tre volte entro i lati della tinta fer-

ruginea del dorso, come questo scende circa due volte entro il

color nerastro di quelli. Ne consegue ohe la parte dorsale fer-

ruginea è come più volte profondamente lobata, presentando

un lobo anteriore impari quasi circolare, poco largo, ristretto

maggiormente all' indietro perchè il color nerastro del margine

anteriore lo cinge e lo abbraccia quasi completamente, e poi

da ciascun lato un primo lobo angusto volto in avanti sopra

la gibbosità abbracciata dai solchi V- formi, e un secondo lobo

meno angusto e più irregolare volto sulle gibbosità che fian-

cheggiano la metazona.

L' addome è tutto fulvo-testaceo. I caratteri dei femori po-

steriori, forniti di numerose spinule su ciascun margine infe-

riore, e quelli delle parti genitali corrispondono a quanto si

osserva negli altri esemplari della stessa specie, da me descritti

in precedenti miei lavori.

Gr. basaliatrata GrifP.

cf . Gryìlacris alitata Brunner 1888. Monogr. cit., pag. 335. (Nec

G-r. atrata Walker 1869).

cf. Gryllacris basaìis Kirby 1906, Catal. cit., pag. 141. (Nec

Gr. basalis Walker 1869;.
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cT, 9 " Gryllacris hafiaìiatrala Griffini 1909, Studi sopra ale.

Gryllacr. del Museum d'Hist. Natur. de Clenéve : Revue

Suisse de Zoologie, Tome 17, fase. 2, pag. 384-386.

(cum nova descriptione).

Di questa specie, della quale si conosceva solamente il (^,

fu da me descritta la 9 '^^^ citato mio lavoro del 1909.

Le collezioni del Museo Indiano ne contengono i seguenti

esemplari :

A - Un ^ in alcool: Silcuri Cachar, Assam. (Wood Mason).

B - Una 9 ^ secco, in discrete condizioni : Sibsagar, Assam.

C - Una 9 ^ secco, assai guasta : Sibsagar, N. E. Assam (S.

E. Peal). Questa 9 reca una etichetta con scrittovi da

Brunner il nome: a Gr. atrala Br. ».

Tutti gli esemplari corrispondono bene alle descrizioni di

Brunner e mie : le loro principali dimensioni sono le seguenti
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Nella descrizione del ^ data da Brunnei", si nota la frase:

w Segmentum abdominale dorsale IX valde cucullato-productum ??.

Realmente però questo carattere si applica al segmento YIII

che è appunto prolungato, convesso, arrotondato; il segmento

IX è invece relativamente breve, verticale, convesso, a margine

terminale rivolto un po' in sotto, trasversale, e forse nascon-

dente due piccolissime spine ravvicinate.

La lamina sottogenitale del rf è trapezoidale, molto atte-

nuata dalla base all' apice, quivi lievissimamente sinuata, e coi

margini laterali pure lievemente sinuati nella metà apicale.

Grli stili sono abbastanza lunghi, gracili, subcilindrici, inseriti

verso il mezzo dei margini laterali.

Nelle 9 1' ovopositore è sensibilmente e regolarmente in-

curvato. La lamina sottogenitale è preceduta da una concavità

abbastanza lunga dell' apice del ventre, trasversalmente striata,

sulla quale si volge una prominenza posteriore dell' ultimo se-

gmento ventrale visibile ; tale prominenza è piuttosto lunga,

irregolarmente subcilindrica, tozza, alquanto incurvata: essa

termina irregolarmente troncata e poco prima dell' apice ap-

pare come divisa trasversalmente in modo da risultare formata

da un segmento basale molto piii lungo e da un segmento api-

cale molto più breve.

Tutti questi caratteri delle parti genitali delle J sono

però sempre incerti, non essendo ben definibili negli esemplari

esaminati, conservati a secco e piuttosto guasti.

Gryllacris Gravelyi Griff.

(^ - Gryllacris Gravelyi Grifìini 1913. Ortboptera, II, Grylla-

cridae, in u Zoolog. Results of the Abor Expedition,

1911-12 «
;

Records of the Indian Museum, Calcutta,

(non ancora pubblicato)

Un (^ (Tipo della nuova specie), conservato a secco ed in

buonissime condizioni : Upper Rotung, Abor Exped., 5-1-12,

(Kemp) Under leaf stem of plantain.

La descrizione|diffusa di questa bella specie nuova sarà

pubblicata prossimamente nei Records del Museo di Calcutta.

Qui mi limiterò a darne una succinta diagnosi:

(f . In divisionem 1,1, 2,2, Systematis Brunneri locanda,

tamen Gr. genuali Walk, sensim similis quamvis distinctissima.
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Corpus nitidum, statura modica, sat robustum, pallide te-

staceum, pronoto et capite magna parte nigris, geniculis omni-

bus nigris, spinis pedum posticorum nigris.

Caput nigrum nitidum, exceptis antennis totis testaceis,

clypeo et organis buccalibus ferrugineis, maculis ocellaribus

flavidis optime delineatis, quarum frontali rotunda, malori, ma-
culaque ferruginea parum bene delineata in medio marginis

postici occipitis; genae cum fronte, fastigiis, vertice occipiteque

nigrae : fastigium verticis latitudinem duplam primi articuli

antennarum aegre attingens.

Pronotum nigrum nitidum, excepta macula maiuscula, an-

tica flavida, anterius cum margine antico subcontigua ibique

angustiori, posterius latiori et triloba, lobo medio malore usque

ad extremum anticum sulculi longitudinalis extenso, necnon

gibbulis ad latera metazonae sitis ferrugineis et maculis parvis

3 vel 4 in seriem transversam dispositis post sulculum longi-

tudinalem ante metazonam etiam ferrugineis
;

lobis lateralibus

totis nigris.

Mesonotum, metanotum, abdomen totum, cum ventre te-

stacea.

Elytra abdomen parum et femora postica perparum supe-

rantia, testaceo-ferruginea, venis venulisque concoloribus. Alae

testaceo subhyalinae, venis venulisque pallidis, tantum angulo

apicali ferrugineo venoso.

Pedes flavido-testacei, geniculis nigris, sen apice femorum

et basi tibiarum nigris; spinae femorum posticorum numerosae,

nigrae
;

spinae tibiarum posticarum nigrae et basi subtus nigro

cinctae.

Segmentum abdominale dorsale Vili productum, convexum,

rotundatum. Segmentum IX omnino verticale, brevissimum,

al turn, supra subrotundatum sed magna pro parte verticaliter

concavum excavatum, inferius in tumescentiis duabus latera-

libus terminatum, his tumescentiis intus inferius spinam fer-

rugineam decurvam gerentibus, his spinis cruciatis.

Lamina subgenitalis parum latior quam longior, apice sub-

rotundata sed in medio leviter sinuata, lobis breviter lateque

rotundatis, stylis parvis ad latera externa horum loborum in-

sertis.

Corpus mm. 28
;

pronotum mm. 7 ; elytra mm. 23
;

femora

antica mm. 9,8; femora postica mm. 16,5; segmentum abdomi-

nale VIII mm. 4 (circiter).
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Alla stessa specie credo di poter pure riferire le seguenti

larve, piccole, conservate in alcool :

A. Due larve $ : Upper Rotung, Abor Exped,, Alt. ca. 2000

ft. 31 - XII - 11. (M. de Convey),

Esse hanno la colorazione e il disegno all' incirca come il

tipo della specie, coi lobi laterali del pronoto bruni invece che

neri, e i rudimenti alari oscuri.

B. Una larva $ : Rotung, Abor Exped., Alt. ca. 1400 ft., 28 -

XII- 11. (S. W. Kemp). Under bark.

Questa ha pure i rudimenti alari oscuri e i lobi laterali del

pronoto bruni; però il dorso del suo pronoto è superiormente,

lungo il mezzo, tutto pallido.

Gr. spec.

Una larva ^f , abbastanza grande, in alcool: Abor Exj)ed., Below

Danda, 3000 ft., 30 - I - 12. (S. W. Kemp).

Mentre non faccio menzione di parecchie altre larve esi-

stenti nelle collezioni del Museo Indiano perchè non presentano

alcun carattere interessante ed oltre all' offrire i soliti tratti

proprii delle solite larve di Gryllacris. sono su per giù rife-

ribili a specie note, credo non inutile il dar un cenno di questa

larva raccolta al Monte Abor, notevole per vari caratteri e che

non saprei per ora ascrivere ad alcuna specie conosciuta.

Il suo capo è rossiccio con fascie scure scendenti sotto gli

occhi : il labbro, il clipeo , sono neri in gran parte ; le mandi-

bole sono pallide.

Il pronoto è testaceo con margine anteriore e posteriore

dorsalmente nerastri, essendovi però questo colore su entrambi

tali margini interrotto al mezzo : i lobi laterali del pronoto

sono pallidi.

I rudimenti elitrali ed alari sono oscuri.

Le zampe sono testacee pallide, piuttosto snelle. Le tibie

anteriori hanno le spine del lato interno nerastre, quelle del

lato esterno pallide
;

le tibie medie hanno le spine tutte pal-

lide; le tibie posteriori portano spine nere ed a base cinta di

nero. I femori posteriori, piuttosto gracili, hanno una anella-

tura nera prima dell' apice. Tale anellatura è incertamente ac-

cennata anche sui femori anteriori.

I segmenti addominali ventrali sono pallidi; quelli dorsali

precedenti l' Vili sono testacei ma con qualche tinta nerastra
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ai lati e un po' al mezzo, più sviluppata in quelli situati

maggiormente verso l'apice; il segmento Vili è nero, proteso;

il segmento IX è a cappuccio, nascosto quasi completamente

sotto rVIII, superiormente oscuro, inferiormente pallido e

quivi un po' scavato, terminato con due punte ottuse, volte

interiormente e internamente, e in parte incrociate.

La lamina sottogenitale è subrotondata all' apice e quivi

lievissimamente incisa, con stili laterali lunghi e grossetti.

Gr. gladiator (Fabr. .

Gryllacris gladiafor Griiilni 1911. Note crit. e sinon. sopra ale.

Grillacr. e Stenopelm* descritti da antichi autori: Atti

Soc. Ital. Scienze Natur. Milano. Voi. L, pag. 4-7.

(ctim Sj^nonimia).

Un 1^ a secco, guasto : Trevandrun, lune 1888.

Di questa specie avevo ridescritto nel 1910 una 2 cotipo

di Walker {^Gr. gracilis Walk.) (') ; non avevo finora visti esem-

plari (^.

Il (^ del Museo di Calcutta è di mediocri dimensioni,

piuttosto gracile, e presenta :

Lungh. del corpo mm. 17,3 (addome contratto)

il del pronoto ?i 4,2

H delle elitre n 29,6

n dei fem. anteriori ti 6,3

" dei fem. posteriori -i 12,5

Il suo capo è tutto pallido, fuorché sui lati dell'occipite

e del vertice, sopra gli occhi, ove porta due brevi fascie ne-

rastre.

Il pronoto ha i caratteristici disegni nerastri a forma di

V V ; il ramo interno di ciascuno di questi anteriormente si

estende alquanto in senso trasversale subito dietro al solco an-

teriore
;

il dorso del pronoto fra i due rami intèrni dei sud-

detti disegni, dal solco anteriore fino alla metazona, e tuttala

metazona, sono di color ferrugineo più scuro della tinta testacea

fondamentale delle altre parti del pronoto stesso. I solchi di

questo sono tutti molto ben marcati.

(1) A. Griffini. Revision cles types de cert. Gryllacris décr. par Walker, existant

au Muse'e d' Oxford : Dent. Eutomol. Zeitscluift, lyiO.
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Le elitre hanno le venule del campo anteriore bruno-picee.

I femori posteriori portano la caratteristica grande fascia

nerastra inferiore subapicale. e sono dotati di 7 spine su cia-

scun margine.

Le parti genitali maschili non sono ben conservate. Il se-

gmento addominale dorsale Vili è poco proteso: il IX è su-

periormente breve, colla parte posteriore verticale ampiamente

e lungamente incisa, e cogli estremi inferiori di ciascun lato

dell' incisione angolosamente volti in dentro e accostati coi

relativi vertici. La lamina sottogenitale non è descrivibile
; se-

condo Bolivar deve essere trasversale quasi troncata all' apice

lievemente sinuata, dotata di stili brevi.

Gr. aequalis (Walker).

cf , 2 - Gryllacris aequalis Griffini 1909, Studi sui Grillacr,

del Museo di Oxford : Atti Soc. Ital. Scienze Natur.,

Milano, voi. XLVII„ pag. 302-304. —1909, Studi sopra

ale. Grillacr. del Mus. Naz. di Budapest; Annales Mus.

Nation. Hungarici, VII, pag. 308. — 1911, Studi sui

Grillacr. del K. Zool. Mus. di Berlino : Op. cit., pa-

gina 209. — 1913. Note sopra Grillacr. del Museum
d'Hist. Nat. di Parigi : Op. cit., pag. 225-226- —1913.

Sopra ale. Grillacr. e Stenopelm. della Collezione

Pantel
;

Atti Soc. Ital. Scienze Natur. Milano, voi. LII,

pag. 70-72.

Gryllacris Gerstaeckeri Wood-Mason in litteris et schedis.

Di questa specie, considerevolmente variabile per statura

e più ancora per l'estensione dell'ornamentazione chiara e

scura sul pronoto e sulle zampe, le collezioni del Museo di

Calcutta contenevano i seguenti esemplari dei quali accennerò

singolarmente i caratteri più rimarchevoli.

A. Un r^ in alcool, con frammenti di foglie da lui stati intes-

suti e coli' annotazione di cui si dirà più sotto: Bota-

nic Gardens et house, Calcutta (L. de Kierviele).

Esso reca un'etichetta sulla quale si legge il nome ine-

dito (in litterisj di « Gr. Gerstaeckeri Wood Mason )i.

Esemplare gracile e poco colorito, forse alquanto de-

colorato dall'alcool. Ha l'addome tutto pallido ; manca

delle anellature nerastre alle tibie anteriori e medie;
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possiede anellature ben marcate alle tibie posteriori,

ma piuttosto brevi. I disegni oscuri del capo e del

pronoto sono ben marcati ma poco sviluppati. I femori

posteriori hanno i caratteristici spigoli inferiori ne-

rastri nella metà apicale
;

quindi indubbiamente si

tratta di una Gr. aequalis.

B. Un (^ a secco, guasto: Sibsagar, Assam.

Esso porta una etichetta scritta da Kirby col nome
erroneo: « Gr. gracili^ Walk. n. Si ricordi che la Gr.

gracilis Walk, corrisponde alla spece precedente {gla-

diator Fabr. o viltata Br.), come risultò anche dalla

revisione da me fatta di un cotipo di W'alker.

Esemplare di statura mediocre, mancante delle tibie

medie. Le sue tibie anteriori e posteriori hanno le

anellature ben sviluppate. I disegni del capo e del

pronoto sono i soliti, regolari. La parte mediana dor-

sale ferruginea del pronoto fra i rami interni dei di-

segni a V è in avanti molto angusta, quasi lineare,

essendo quivi gli estremi di tali rami molto dilatati
;

essa è anche quasi connessa col margine anteriore,

poscia dilatata innanzi al solco abbreviato, e in seguito

essendo questo solco di color nerastro, la parte fer-

ruginea risulta tonnata da due linee che lo fiancheg-

giano parallelamente. I segmenti apicali dell'addome

sono superiormente nerastri ;
il segmento IX, defor-

mato col disseccamento, appare come ampiamente sca-

vato all' indietro in senso verticale.

C. Un (^ a secco, in ottime condizioni : Dharampur, W. Hima-

layas, e. 5000 ft., 20 - V - 1913 (Phaku Ram).

Esemplare piccoletto con colori molto vivi e spiccati.

L' arco nero del suo vertice è completo ; le due mac-

chiette puntiformi allungate verticali sul fastigium ver-

ticis esistono, di cui la sinistra un po' più grande.

Esistono brevi e irregolari fascie suboculari nerastre.

Il pronoto ha il disegno nero superiormente molto svi-

luppato ; la parte mediana ferruginea del suo dorso

è ridotta ad una macchia che precede il solco abbre-

viato e si biforca lievemente all' indietro intorno ad

esso
;

questa macchia è anteriormente in sottile con-

nessione coir orlo anteriore pallido. Le elitre, i femori

17
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posteriori e 1' addome presentano i soliti caratteri re-

golari. Le tibie anteriori e posteriori hanno anellature

nere ; le medie ne mancano, presentando appena una

indistinta traccia di anellatnra incompleta fulva.

D. Un (^ in alcool : Silcuri, Cachar ;
Assam.

Esemplare robusto e fortemente colorito come quello

della collezione Pantel da me descritto, se non anche

più.

Esso merita di esser descritto in imione colle seguenti

9 E ed F che molto gli somigliano.

E ed F - Due 9 i^^ alcool, di cui la E con ovopositore, zampa

posteriore destra ed organi del volo di sinistra rotti,

la F in buono stato, ma con zampa posteriore sinistra

anomala, che sarà descritta più innanzi: Darjiling

distr., Singla, alt. 1500 ft., April 1913 (Eì, lune 1913

(F) ; Lord, Carmichael' s Collection.

Esemplari fortemente coloriti quasi come il ^T D, tut-

tavia senza distinguibili anellature scure alle tibie

medie, e colle anellature delle anteriori e delle poste-

riori meno sviluppate che non in quel (^ . Le loro

elitre, come in quello, hanno le venature picee.

Il fastigium verticis in tutti tre gli esemplari (D. E.

F.) ha due macchiette brune verticali, di cui la sinistra

alquanto più grande della destra; i lati del vertice

sono ampiamente nerastri
;

il mezzo del vertice e del-

l' occipite invece è pallido, ma con alcune sfumature

macchiette nero-brune. Il disegno del pronoto è quello

solito, caratteristico, essendo nel ^ D più sviluppata

la tinta scura come nel c^ della collezione Pantel.

Nella 2 E il margine anteriore e il margine poste-

riore sono largamente pallidi, è poi pallida dorsalmente

una grande macchia mediana anteriormente ristretta

e posteriormente terminata con tre sottili lineette pa-

rallele, come pure sono pallide due ampie macchie la-

terali abbracciate esternamente dai solchi V - formi.

Analogo è il disegno nella 9 F ; in essa la fascia ne-

rastra anteriore e la fascia nerastra posteriore sono

lievemente incise al mezzo, le due linee sinuate brune

cingenti i lati del dorso sono sottili e lievemente di-

sgiunte sia dai corrispondenti prolungamenti poste-



STUDI SUI GRILLACRIDI DELl'iNDIAN MUSEUMDI CALCUTTA 235

riori della fascia anteriore, come anche dalla fascia

posteriore ; la grande macchia pallida mediana dorsale

dopo la breve parte anteriore ristretta si fa subito

ampia e termina poi all' indietro divisa in due rami

piuttosto grossi e subparalleli, fra i quali si insinua

una macchietta bruna non bene definita, cingente la

parte posteriore del solco longitudinale abbreviato. In

tutti gli esemplari i lobi laterali del pronoto infe-

riormente sono sempre largamente pallidi.

Nelle 9 i segmenti addominali dorsali sono alla base

di color castagno sfumato. La lamina sottogeni tale è

trapezoidale trasversale, poco grande, a margine apicale

lievemente sinuato al mezzo e con angoli largamente

arrotondati.

Nel (^ l'addome è all' incirca come nell'esemplare

della collezione Pantel, cioè via via più scuro dalla

base all' apice : il segmento Vili addominale dorsale

è superiormente tutto nerastro ;
il IX è pure nerastro

superiormente e ai lati, con parte posteriore inferiore

ferruginea formante un disegno non tanto largo e non

ben definito. La lamina sottogenitale ha il margine

posteriore sensibilmente sinuato al mezzo.

G Una 9 a secco, alquanto guasta: Kulu, W. Himalayas

(Young). Essa porta una etichetta con scrittovi da

Brunner il nome sinonimo di: u Gr. annulata Br. ".

Esemplare di colore generale molto imbrunito, proba-

bilmente però per alterazione, apparendo questa $
essere da molto tempo in collezione. Dato questo co-

lore fondamentale, poco risaltano i disegni oscuri che

però appaiono esistere ed essere i soliti. Le anella-

ture nerastre esistono, piuttosto brevi, alle tibie ante-

riori e posteriori; sono incerte all'unica tibia media che

1' esemplare conserva.

H - Una $ a secco, molto guasta, con ovopositore contorto :

Kulu, W. Himalayas.

Essa reca un' etichetta con scrittovi da Kirby il nome

erroneo: " Gr. gracilis Walk. ". Veggasi in proposito

le osservazioni fatte nel caso del ^T B.

Questa ^ non ha anellature alle tibie medie e le ha

poco grandi ma ben distinte alle anteriori ed alle pò-
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steriori. Le venature delle sue elitre sono bruniccie,

eccettuate come al solito le vene radiali che sono

giallastre. I disegni del capo e del pronoto sono i so-

liti, sul capo poco sviluppati, sul pronoto regolari.
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La differenza di grandezza, come si vede, non è conside-

revole.

Il femore è meno compresso di quello normale, e meno
dilatato alla base, quindi tende alla forma subcilindrica ; il

suo solco inferiore è accennato ma non è scavato. Esso ha,

come quello normale, gli spigoli inferiori nerastri nella parte

apicale, ma quivi porta solo due rudimenti di spine nere sul

margine esterno presso 1' apice.

La tibia è subcilindrica, convessa anche superiormente,

abbastanza dritta, priva di spine, eccettuate due piccole apicali

inferiori, una per parte, aventi gli apici oscuri, come nelle

tibie normali, e due rudimenti minimi di spine apicali supe-

riori, uno per parte, pallidi. Questa tibia non ha l'ampia anel-

latura nera post-basale che esiste sulla destra normale, però

al corrispondente posto, su ciascun margine laterale superiore,

cifre un breve, incerto e sottile tratto longitudinale bruniccio.

I tarsi, benché piuttosto piccoli, sono tutti abbastanza ben

conformati.

Note biologiche : Come sopra ho indicato, il (^ A è con-

servato in alcool con alcune foglie state da lui tessute. Sopra

una etichetta manoscritta che lo accompagna si legge :

u Mr. Wood-Mason writes one Gryllacris Gerstaeckeri W.
u M. (5'', with shelter formed of three leaves glued together by

u secretion from the gland which opens at base of tongue (?) ".

Reed, from G. Wood-Mason <i-IV-92.

Da quanto finora si sa pare dunque che realmente la grande

maggioranza dei Grillacridi abbia costumi di animali carnivori,

notturni, che durante il giorno si nascondono in rifugi natu-

rali da essi stessi artificialmente adattati. I rifugi naturali,

come indica il Tepper per le specie Australiane, sono dati da

tronchi, legnami, pietre, detriti vegetali e principalmente dalle

corteccie poco aderenti ai fusti di vari vegetali. I rifugi arti-

ficiali sono formati dai Grrillacridi mediante una o più foglie

di cui ripiegano i margini, che in seguito riuniscono, cucen-

doli quasi o meglio agglutinandone gli orli per mezzo di una

secrezione di fili sericei che producono dalla bocca.

Per fabbricarsi tali nascondigli, i Grillacridi, larve o adulti,

sanno incidere opportunamente le foglie ripiegandone i lembi
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sanno riunirne semplicemente i margini, chiudendo mediante

un tessuto rado l'ormato cogli stessi lili sericei della loro se-

crezione, le aperture che eventualmente restassero indifese. In

prigionia fanno lo stesso lavoro con pezzi di carta messi a

loro disposizione e sui fori che la carta possa presentare.

Sull' interessante argomento veggansi le seguenti pubbli-

cazioni :

1901. DoTT. I, C. KonictSberger et Prof. Dott. A. Zimmermann,

Mededeelingen ui/'s Lands P/anlentuin, XLIV, Die dier-

lijke vtjanden der Koffiecuìtimr op lava ; Deel II, Ba-

tavia, p. 77, fig. 39.

Con notizie sui nascondigli che la Gr. signifera si fab-

brica tra le foglie delle piante di Caffè. Queste notizie sono

riportate nel mio recente lavoro sui Grillacridi di Giava 1913).

1904. A. N. Caudell, An Orthopterous leaf-roller ; Proceed.

Entom. Soc. Washington, Voi. VI, pag. 46.

Con notizie sui nascondigli che si fabbrica il CampLonoius

caroUnensis.

1908. W. L. McAtee, Notes on an Orthopterous Leaf Roller
;

Entomolog. News, voi. XIX, pag. 488, PI. XXV.
Con ulteriori notizie sui nascondigli che si forma il Cam-

ptonotus caroUnensis con foglie di Staphylea trifoliala. La ta-

vola mostra tre belle fotografìe di tali nascondigli.

1911. A. Ghiffini, Le specie africane del gen. Neanias Br.
;

Zoolog. Jahrbuchern, 31 Band, 4 Heft. Jena, pag. 466.

Per la nuova specie Neanias rosiphagus è indicato come

due tipi in alcool, raccolti dal prof. Vosseler, fossero accom-

pagnati da alcuni frammenti d' una Rosacea e dall' indicazione

di Vosseler : « Rosenblatter von den 2 Kleinen Gryllacriden

versponnen )i.

NB. : In una sua lettera il prof. Vosseler mi segnalava

pure di aver osservati in Africa vari Grillacridi capaci di in-

tessere foglie.

1911. A. Griffini, Studi sui Grillacridi del K. Zoolog. Museum
di Berlino ; Atti Soc. Ital. Scienze Natur. Milano,

voi. L, pag. 237.

Vi è ricordato un esemplare di Hyperbaenus Bohlsi conte-

nuto in una foglia accartocciata, suo nascondiglio, ripiegata in
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modo che i margini laterali ne sono stati posti in contatto

e saldati insieme, formando così un astuccio la cui superficie

esterna è costituita dalla pagina t'ogliare superiore.

Altri casi di simili nascondigli formati dagli Hyperbaenus

furono pure da me osservati.

1912. K. FiEBRiG. Schlafende Inseklen: lenaische Zeitschr. tur

Naturwissensch. etc., 48 Band, N. F. 41 Bd., Heft. 3,

Jena, pag. 340, fig. 40 e 41.

Senza conoscere quanto fu precedentemente pubblicato,

1' Autore descrive e figura dei nascondigli fatti con foglie da

un locustide del Paraguay (e che sarà probabilmente 1' Hy-

perbaenus Bollisi Giglio-T. V Hyperbaenus Fiebrifji Grriff. 1908).

Siccome poi 1' Autore viene informato dal Dott. La Baume che

Caudell e Me Atee hanno fatto conoscere che nell' America

Settentrionale esiste il Camplonolns carolinensis che compie di

tali lavori, egli suppone che anche il locustide da lui osser-

vato nel Paraguay sia un Camptonolus ! E si noti che i Cam-

plonotus sono completamente atteri mentre gli Hyperbaenus sono

perfettamente alati.

1913. A. Griffini, Les Gryllacridae de lava; Tijdschr, voor

Entomolog., Deel LVI, pag. 180-183.

Al Capitolo II" : Observalioìis biologiques par E. Jacobson^

sono riportate le notizie date nel 1901 da Koningsberger e

Zimmermann, inoltre sono aggiunte le numerose e importanti

osservazioni, anche sperimentali, fatte da Jacobson principal-

mente sulla GryllacrÌH signifera e sulla Gr. tibialis (^).

Gryllacris Annandalei n. sp.

9 - Species statura malore^ corpore haud crasso, pedibus

longiusculis : Pallide testaceal excepto capite anterius

maxima pro parte atro, ibiqne testaceo^ flavido brun-

neoque vario ; pronoto concolore testaceo, limbo po-

stico et loborum lateralium angustissime brunneo ;

pedibus concoloribus testaceis, sine annulis genicula-

(1) Ricevendo una copia di (jnesto mio lavoro, il prof. Pantel mi scriveva che

le osservazioni di lacobson concordano con quelle inedite latte dal R. P. Decoly

su vari Grillacridi indiani.
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ribus vel post-genicularihus ; spinis pedum antico-

rum fuscis, apice palUdis^ spinulis posticorum fusco-

atris ; eìytris apicem abdominis et femorum postico-

rum superantibus, testaceo- subhyalinis, basi magis

testaceo tinctis ibique venis venulisque fere concolo-

ribus testaceo- ferrugineis, apicem versus magis ma-
gisque subhyalinis ibique venis venulisque magis ma-

gisque fuscescentlbus, venis et venulis nunquam fusco

cinctis; alis hyalinis venis venulisque fuscis vel partirà

fusco-ferrugineis, mimquam fusco cinctis; abdomine

concolore testaceo. Ovipositore longo, recto, valido, ri-

gido, castaneo nitido, ima basi testaceo, basi alto, a

basi ad apicem regtdariter parum attenuato, apice

subacuto, latere nec silicato neque carinulato, apicem

versus rugulis praecipue longitudinalibus praedito;

lamina subigenitali subtriangulari, apice subrotundata,

ibique minime sinuata.

Pictura capitis : Genae posterius totae late te-

staceae ; hoc colore a colore atro frontis et verticis

perfecfissime diviso, secundum lineam curvam ante-

rius coììvexam cum eo contiguo. Occiput et vertex

atra, tamen vittis duabus longitudinalibus testaceis

verticis posteì'ius in occipite evanidis vel tantum li-

nearibus signata. Fastigium verticis in mediuìu atrum

(inferius valde angustius), utrinque testaceum (infe-

rius valde latius) fastigium frontis subtotum flavido-

testaceum, hoc colore infeì'ius per medium frontis

verticaliter angustius continuato usque ad suturam

clypeo-frontalem, ibique evaviido, sed parum ante su-

turam utrinque angulum subacutum praebente. La-

tera frontis tota latissime atra; dimidia pars basalis

clypei cum mandibulis atra. Clypeus post partem

basalem atram brunneus et deinde in dimidia parte

apicali irregulariter cum ima basi labri testaceus
;

labrum obscure brunneum. Organa buccalia infera

flavido-testacea. Scrobes antennarii atri. Antennae
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basi atrae (circiter primis 8 articuìis atris), dein

gradatim castaneae et ferrugineo -testaceae. Oculi

supra, eocttcs subtusque atro cincti.

corporis
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fra di esso e il fastigiiim fron+is è trasversale, sottile, non

molto inarcata. Le macchie ocellari sono gialle, confuse però

nei disegni testacei del vertice e della fronte
;

quelle del ver-

tice sono mediocri, ovali-oblunghe, e occupano le gibbosità la-

terali del fastigium verticis
;

quella del fastigium frontis è

molto più grande, pressoché rotonda, e occupa quasi tutto

questo fastigio. Una sorta di sutura arcuata limita il margine

inferiore di questa macchia ocellare dal resto della fronte. La
fronte è inferiormente largamente depressa : vista colla lente

presenta vari punti impressi e delle minute rugosità disposte

principalmentt! in senso trasversale obliquo ai lati della sua

parte inferiore come piire sulla base del clipeo. I solchi sub-

oculari esistono inferiormente ben impressi. Gli organi boccali

sono normali. Il clipeo nel tipo è piuttosto trasversale ma forse

è contratto
; esso ha varie ineguaglianze, due punti laterali

impressi maggiori degli altri e una sorta di solco longitudinale

nella metà apicale ; il labbro è ovale, dotato di punteggiature

scarse e irregolari
; i palpi mascellari sono angusti, sottili,

lunghi ; i palpi labiali sono robusti, dilatati come al solito al-

l' apice.

Colore del capo : Le guance e le parti inferiori sono te-

stacee. Il colore delle guance è nettamente separato da quello

nero delle parti anteriori secondo una linea curva che dietro

gli occhi è alquanto concava e sotto gli occhi è alquanto con-

vessa, sfuggente poi all' indietro dei solchi suboculari. L' oc-

cipite e il vertice sono nerastri, con due fascie longitudinali

testacee le quali sul vertice sono larghe, lasciando quivi j)Oco

spazio mediano nerastro, mentre suli' occipite svaniscono o si

riducono a sottili linee, lasciando quindi quivi maggior svi-

luppo alla tinta nerastra. Il mezzo del fastigium verticis è an-

gustamente e incompletamente nero-bruno, pel grande sviluppo

delle fascia laterali testacee nelle quali sono pure fuse le

macchie ocellari. Il contorno degli occhi, superiormente, ester-

namente ed inferiormente è nero ;
il margine esterno nero ne

è angusto. Gli scrobi antennarii sono neri, cosi pure i primi

articoli delle antenne fino al 9° circa, seguendo loro gradata-

mente alcuni articoli bruno-castagni fino al 15° circa, che fanno

passaggio ai successivi ferruginei e testacei. La fronte è nera

e questo colore si estende lateralmente nei solchi suboculari

e alquanto oltre essi. Però il fastigium frontis, come dissi, è
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tutto occupato dalla grande macchia ocellare gialla subrotonda

la quale poi è inclusa in una sorta di fascia verticale testacea

formata dal fondersi delle due fascie di questo colore che scen-

dono dilatandosi dal vertice. Tale fascia sotto la macchia ocel-

lare si continua più angustamente e sempre attenuandosi, però

non mai sottile, verticalmente nel mezzo della fronte fino alla

sutura clipeo -frontale ove svanisce ; verso il mezzo della fronte

essa presenta due prominenze laterali angolari poco grandi,

volgenti il vertice alquanto all' ingiù, quindi inferiormente è

come triloba, coi lobi laterali angolari, acuti, piccoli, e col

lobo mediano subquadrato, più largo e più esteso. I contorni

di tale fascia non sono del tutto perfettamente delimitati. Sotto

ciascun scrobo antennario esiste un' incertissima piccola mac-

chietta bruna quasi indistinta. Il clipeo ha la metà basale nera,

la apicale giallo-testacea, però senza netta divisione fra i due

colori, diffondendosi e attenuandosi alquanto qua e là 1' uno

nell' altro. L' estrema base del labbro è brevemente testacea,

poi ferruginea, ma la massima superficie del labbro è bruno-

nera. Le mandibole sono nere ; le mascelle hanno gli apici

oscuri.

Il pronoto è abbastanza robusto, dotato di alcuni peli prin-

cipalmente all' intorno. Esso è anteriormente più compresso

che non all' indietro ;
superiormente visto appare poco più

lungo che largo. Il suo margine anteriore è arrotondato e al-

quanto prominente, grossetto, ben marcato ; anche il solco an-

teriore è molto ben impresso ; il solco longitudinale abbreviato

è poco impresso, solo posteriormente forma una sorta di fos-

setta oblunga ; il solco posteriore è distinguibile, arcuato. La

metazona è sensibilmente ascendente, breve, con gibbosità la-

terali esterne mediocri ; il suo margine posteriore è molto ben

segnato, lievemente sinuato al mezzo. I lobi laterali sono ben

più lunghi che alti, posteriormente più alti che non anterior-

mente ; hanno il margine inferiore un po' ondulato, cioè al-

quanto sinuato in avanti, prima delle anche anteriori, poi a

profilo piuttosto convesso, nondimeno sempre lievissimamente

ondulato ;
1' angolo posteriore di tali lobi è inferiormente ben

arrotondato, all' indietro obliquamente arrotondato
;

il margine

posteriore verticale è piuttosto breve, il seno omerale è distin-

guibile ma poco spiccato ; i soliti solchi e le solite gibbosità

esistono, ma non molto pronunciati.



244 ACHILLE GRIFFINI

Il colore del pronoto è tutto testaceo con lievi nebulosità;

solo 1' estremo orlo posteriore della metazona è bruno, e questo

colore si continua sull' orlo posteriore e inferiore dei lobi la-

terali, meno scuro e sempre esilissimo
; il margine anteriore

è concolore, testaceo.

Gli altri segmenti toracici, 1' addome, le parti sternali, il

ventre, sono concolori, testacei.

Le elitre sono ben sviluppate ; superano 1' apice dell' ad-

dome e dei femori posteriori. Esse sono testacee subialine, più

tinte di testaceo nella metà basale ove hanno le venature con-

colori quasi, testaceo-ferruginee, gradatamente più subialine

nella metà apicale ove le venature si fanno gradualmente più

scure, ferruginee e brune, non mai però cinte di color bruno.

Le ali sono quasi ialine, con venature sottili brune, non cinte

di questo colore.

Le zampe sono forti ma allungate, abbastanza fornite di

peli, concolori, testacee (eccettuate le spine). I ginocchi pre-

sentano brevissimi ed incertissimi accenni ad una tinta sfumata

più bruniccia
;

questo può rimarcarsi alle zampe posteriori più

che non alle altre e principalmente nella parte apicale inferiore

dei femori, in modo tuttavia assai indeciso.

Le 4 tibie anteriori hanno le solite 4 spine per parte, ol-

tre le apicali
;

tali spine sono lunghe, bruniccie, con estremo

apice pallido. I femori posteriori sono mediocremente ingros-

sati alla base, lungamente attenuati all' apice ma quivi pure

robusti e poco compressi ; essi portano inferiormente 7-8 spi-

nule sul margine esterno e 11-12 sul margine interno, nerastre

a base testacea, di cui le apicali più sviluppate. Le tibie po-

steriori superiormente, dopo la base, si fanno ben pianeggianti,

e portano 6-7 spine acute per parte, bruno-nerastre colla base

inferiormente cinta da un' incerta e breve tinta bruniccia. I

tarsi sono robusti.

2 - L' ovopositore è lungo, dritto, rigido, lucido, testaceo

all' estrema base, ma poi di color castagno che si fa sempre

più scuro verso 1' apice ; dopo le gibbosità basali esso è alto

un po' più di mm. 2,5, e quindi va gradualmente attenuandosi

tino all'apice ove è alto circa mm. 1, mantenendosi sempre

robusto. Il suo apice è subacuto ;
i suo lati sono lisci, non

solcati né carenati, ma guardati sotto la lente mostrano delle

minute ineguaglianze poco impresse che si fanno più rugosi-
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formi verso l'apice ove si notano delle rughe sottili longitu-

dinali. La lamina sottogenitale è subfcriangulare arrotondata al

vertice ove ha una minima sinuosità.

Gr. Buyssoniana Grriif.

cf - Gryìlacris Buyssoniana Griffini 1912, Descript, de nouv.

espèces de Gryllacr, et Stenopelmat. du Museum d'Hist.

Natur. de Paris
;

Bull. Mus. Hist, Nat. Paris, N. 1,

pag. 8-10, fig. 2. — 1912. Note sopra Grillacr. Austral,

etc. del Museum di Parigi
; op. cit., pag, 229.

Nelle collezioni del Museo Indiano ho osservato i due se-

guenti cf appartenenti a questa specie (oltre ad un terzo ^
spettante alla var. Kurseonga va. di cui sarà detto più innanzi).

A - Un (^ in alcool: Kurseong, E. Himalayas, 4500 ft., luli 1911

(Mrs. Munn),

B - Un ^ a secco, guasto : Kurseong, E. Himalayas, 5000 ft.,

9-IX-09 (N. A).

Lungh, del corpo mr

il del pronoto "

il delle elitre »

n dei femori anteriori "

n dei femori posteriori n

Entrambi gli esemplari ben corrispondono alla descrizione

del tipo.

L' esemplare B \niò anzi dirsi ottimamente simile al tipo.

11 suo addome è superiormente quasi tutto nerastro fuorché

sui primi due segmenti basali e sui lati esterni inferiori dei 5

seguenti, i quali sono anche un po' testacei alla base, in modo
però incerto

L' esemplare A, raccolto a minore altitudine, ha le elitre

maggiormente sviluppate, che arrivano a metà circa del terzo

segmento addominale
; i suoi primi due segmenti addominali

dorsali, coperti dalle elitre, sono di color testaceo, i successivi

sono man mano più scuri procedendo verso l'apice dell'addome,

e cioè il terzo ha il margine posteriore angustamente bruno,

il quarto è in gran parte superiormente bruno, il V è bruno-

piceo, i susseguenti sono nerastri e sempre più largamente e

intensamente.

A
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I lati esterni inferiori dei suddetti segmenti sono sempre

testacei, e tanto più ampiamente al segmento IV, e gradata-

mente meno ampiamente tino al Vili, mentre il segmento IX
può dirsi ormai tutto nero.

Anche la separazione fra la tinta oscura dorsale e quella

testacea dei fianchi è più netta negli ultimi segmenti e meno
decisa nei segmenti precedenti. Il color oscuro si estende sem-

pre maggiormente lungo il margine posteriore del segmento.

Questa varietà, rappresentata dall' esemplare A, stabilisce

un nuovo legame fra la Gr. Biiyssoniana Griff. 1912, forma

microptera con addome superiormente tutto nerastro, e la aflfi-

nissima Gr. Artinii Griff. 1913, forma macroptera avente i soli

due ultimi segmenti addominali superiormente nerastri.

Ne riparlerò ancora dopo aver detto della varietà seguente.

Gr. Buyssoniana subsp. Kurseonga Griff.

cf , $ - Gryllacris Buyssoniana subsp. Kurseonga (yicì^nì 1913.

Sopra ale. Grillacr. e Stenopelmat. della collezione

Pantel ; Op. cit., pag. 75-78.

Un (j' a secco, alquanto guasto: Kurseong, E. Himalayas,

e. 6000 ft., (purchd.).

Lunghezza del corpo mm. 16,2

il del pronoto ii 3,6

» delle elitre " 2,8

'.1 dei femori anteriori » 5,9

n dei femori posteriori n 10,7

E ben corrispondente ai tipi della sottospecie da me de-

scritti.

I suoi segmenti addominali dorsali sono superiormente ne-

rastri quasi completamente, solo i primi offrono al mezzo della

base una incerta zona o macchia testacea o ferruginea, che si

può scorgere anche in qualcuno dei segmenti successivi ma
assai indefinita e ridotta.

Ora, riprendendo il confronto fra la Gr. Artinii, forma ma-

croptera avente solo i due ultimi segmenti addominali dorsali

nerastri, la Gr. Buyssoniana, forma microptera avente i se-

gmenti addominali dorsali nerastri a cominciare dal IV o anche

dal III, e la Gr. Buyssoniana subsp. Kurseoìiga, forma ad elitre
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rudimentali avente il dorso dell' addome nerastro, e tenendo

conto anche di quanto risulta intorno alle altitudini alle quali

sono state raccolte, possiamo cosi disporle :

a) Macroptera :

Gr. Arti/ni Grriff. (Habitat: altitud.?). Elytra mm. 13,1-14,3.

b) Microptera :

Gr. BayssornaNa GritF. var. A. (Hab. altit. 4500 ft., circ.

met. 1372). Elytra mm. 7.

Gr. Buyssoniana Griff, typica. (Hab. altit. 5000 ft., circ. met.

1524). Elytra mm. 5,4-5,1.

d) Ely tris rudimentariis :

Gr. Buyssoniava subsp. Kiirseonga Griff. (Hab. altit. 6000 ft.,

circ. met. 1829). Elytra mm. 3,2 —2,3.

Prima di venire a delle conclusioni bisogna considerare

che i dati qui riuniti e messi in prospetto sono molto scarsi

ed incompleti, desunti solamente da alcuni pochi esemplari e

da poche etichette che li accompagnano.

Rimanendo nel campo delle supposizioni diremo che sembra

che le forme ora studiate si susseguano gradatamente nelle di-

verse altitudini, offrendo una sempre maggiore riduzione degli

organi del volo, accompagnata da una maggiore estensione del

color nerastro sul dorso dell' addome, col graduale passaggio

dalle altitudini minori alle più elevate.

Gen. JSTeSiniaS Brunner.

Data l'esistenza di specie, ascritte al gen. Grylìacris, nelle

quali gli organi del volo sono abbreviati o rudimentari (^), la

distinzione del gen. Neanìas dal gen. Grylìacris rimane assai

(1) Le Grilllacris ad orfani del volo abbreviati sono ricordate con tutte le ne-

cessarie indicazioni bibliografiche in appendice alle mie : Descriptions de ììOUV.

esp. de Gryllacridae et Stenopelmatidae dii Mus. d'Hist. Natttr.de Par^s (Bullet.

Museum Hist. Nat. Paris, 1912, N. 1, pag. :o-ll). Esse sono: l'africana Gr. Schef-

Jleri Griff. ; le indiane Gr. abbreviata Br., Gr. Bertrandi Boi., Gr. Buyssoniana

Gritf., e le sumati'ane Gr. ridicula Zach. e Gr. Mante'/ i Griff.

Per considerazioni f^enerali poi sulla riduzione degli organi del volo negli Or-

totteri veggasi : H. Kakny, Ueber die Redìilition der Flmiorgane bei den Ortlio-

pteren. - (Ein B>^iiràg /.u Dolio' s Irreversibilitiitsgesetz) ; Zoolog. larbuchern. 33

Band. I. Heft, 1912.
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indefinita e 1' assegnazione di certe specie piuttosto a questo

od a quel genere risulta affatto arbitraria, dipendendo pura-

mente dalle idee personali dell' autore e dall'impressione in

esso prodotta dal facies complessivo dell'insetto.

Si rifletta al caso ultimamente studiato della Gryllacris

Bui/ssoniana Griff. La forma tipica di questa ha gli organi del

volo abbreviati; essa potrebbe venir ascritta sia al gen, Oryl-

lacris come al gen. Neanias; però il suo aspetto complessivo

è piuttosto quello di una Gryllacris, e le sue prossime afifi.ni

sono in questo genere, cioè la Gr. abbreviata Br., la Gr. Ber-

trandi Boliv., e sopratutto la Gr. Arlinii Griff., la quale ultima,

benché forma macroptera, è estremamente affine e simile alla

Gr. Buyssoniana tanto da far dubitare, dopo le mie osservazioni

scritte nelle pagine precedenti, della propria specifica distin-

zione.

Dunque la Gr. Buyssoniana, benché con organi del volo

abbreviati, é una GryUacris. E tuttavia la sua var. Kurseonga

Griff., con organi del volo rudimentali, dovrebbe a tutto ri-

gore passare al gen. Neanias. Si giungerebbe cosi allo strano

assurdo di collocare la specie tipica in un genere, e una sem-

plice sua varietà in un altro genere.

Il caso testé ricordato mi giova ancor una volta a mostrare

come i generi che attualmente si ammettono nella famiglia dei

Grillacridi, salvo poche eccezioni, sieno assai artificiali, non

avendo netta separazione l'uno dall'altro, e come in questa

famiglia non si possa e non si deva dare grande importanza

sistematica ai caratteri forniti dagli organi del volo.

Per ora, in mancanza di più estese cognizioni e mentre

gli studi continuano e progrediscono, conviene attenerci alla

attuale distribuzione sistematica della specie e convien accet-

tare i generi attualmente stabiliti; ma questa accettazione per

molti di essi non può essere che provvisoria.

Sarà però sempre più consigliabile il limitarci a collocare,

sia pure provvisoriamente e con qualche incertezza, le specie

negli attuali generi poco naturali, piuttosto che il creare dei

nuovi generi quando questi non abbiano ad essere perfetta-

mente naturali, decisi, esattamente definibili, nettamente sepa-

rati 1' uno dall' altro, e con caratteri riconoscibili in ambo i

sessi di tutte le loro specie.

Val meglio lasciare parecchie centinaia di specie nel gen.



STUDI SUI GRILLACRIDI DELL'iNDIAN MUSEUMDI CALCUTTA 249

Gri/ììacris, inteso nell'antico senso molto comprensivo, piut-

tosto che frazionare artificiosamente questo genere formandone

dei nuovi, problematici, che o come il deplorato gen. Para-

(jri/lìacris sieno fondati solamente su qualche minuzia di strut-

tura propria ad uno solo dei due sessi, o come altri presentino

tutte le graduali transizioni fra di loro, in serie continua, senza

il menomo distacco, riuscendo impossibile il segnare nella serie

dove sia il confine ove 1' uno finisce e 1' altro incomincia, come

sarebbe appunto il caso della serie : Gryllacris-Neaniaii- Eremus
,

e della maggioranza dei generi del Tepper (^Eonius, Ametro-

somus, Apieronomus) che rientrano negli ultimi di questi (';.

I generi indecisi, non chiaramente circoscritti né ben de-

finibili e riconoscibili, sono causa di infinite incertezze, di

errori e di confusioni, specialmente per chi incomincia lo studio

di un gruppo zoologico
;

queste incertezze, questi errori, ne

cagionano inevitabilmente degli altri (^).

Poiché nella classificazione delle specie, il genere è indub-

biamente in moltissimi gruppi zoologici il gradino sistematico

più difficile, sia per 1' autore che voglia stabilirlo come per lo

studioso che voglia arrivarvi.

Aggiungerò che secondo taluni, quando un genere é assai

ricco di specie esso deve esser suddiviso in più altri. Io non

sono di questo parere: un genere naturalissimo può contenere

le sue parecchie centinaia di specie (*ì, distinte fra loro per

caratteri specifici visibili, di mole, di forma, di colore, specie

ripartibili in alcuni gruppi più o meno naturali, più o meno

geograficamente circoscritti, con molti punti di contatto fra

l'uno e l'altro, senza che con ciò esso possa e deva suddivi-

dersi in più generi né natiirali, né esattamente definibili, né

utili quindi né corrispondenti a realtà, contraddistinti per qual-

che minuzia inafferrabile spesso, incostante non di rado.

Non seguiamo dunque i cattivi esempi e conserviamo piut-

tosto gli antichi generi molto comprensivi, ampie vie nelle

(1) Veggasi una critica dei generi di Tepper nel mio studio sui Qryllacridae

in « Die Fauna Sudrcest-Australiens ». —Band iv, I.ief. 7, Jena 1913, pag. 319-342.

(2) Vedi pure quanto ho scritto negli Atti di questa stessa nostra Società,

voi. L, 1911, pag. 45 46.

(3) Il gen. Megachile conta oltre 530 specie nella Monografia di H. Priese,

MegacMUnae. —in « Das Tierreich », Berlin 1911. —con 4 semplici sottogeneri.

18
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quali, anche se affollate, non ci si perde
;

ma non lasciamoci

facilmente indurre a sostituirvi un maggior numero di generi

più angusti che, ove non sieno chiarissimamente definiti o ve-

ramente necessarii. vengono a formare un dedalo di sentierelli

infidi nei quali è cosi facile lo smarrirsi.

Neanias Bezzi! n. sp.

cf ) $ - Corpus statuì'a sat maiore, longiusculum (abdomine

extenso), modice robustum, nitidum quamvis pilosu-

lum, obscure testaceo -ferrugineum^ fere pallide ca-

staneum^ concolor, excepto capite saturate castaneo

macula uìiica magìia in fastigiis fi avido- eburnea su-

bovali 07'nato, cuius dimidia parte supera in fastigio

verticis, dimidia parte infeì'a in fastigio frontis sita.

Caput haud magnum, pronoto perparum latius,

ovoideum ; verticis fastigio latitudinem 1 V2 primi

articuli antennarum aegre attingente, lateribus non

carinulatis
;

fronte minute transverse rugulosa et pun-

ctis nonnullis impressis praedita. Color capitis satu-

rate castaneus, labro clypeoque pallidioribics, mandi-

bulis fusciorìhus saepe atris, macula magna in fa-

stigiis sita supi'a descripta flavido-ebuenea optime

delineata, dimidia in fastigio verticis, dimidia in

fastigio frontis, his dimidiis partibus tantum a sutura

transversa inter fastigia anguste inceì'teque divisis.

Oculi nigri sed superne macula marginali interna,

albida vel flavida distincta praediti.

Pronotum concolor. Mesonotum, metanotum, sterna,

abdomen cum ventre concoloria. Sterna angusta, sul-

cata et posterius sublobata.

Elytra parva sed sat evoluta, in typis metanotum

super antia, late ovata, partim anguste incumbentia,

ferrugineo tincta, leviter grisescentia, venis venulisque

optime expressis parum, fuscioribus ; in var. C angu-

stiora, metanotum non superantia, lateralia, inter se

remota. Alae rudimentariae, sub elytris pUcatae.

Pedes longiuscuU, parum robusti, concolores, pi-
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ìosuU
;

femoì'ibus posficis parum dilafatls, subtus

multisp'mulosis ; tlhiis interdum, in var. C, sensim

fuscioribus.

Abdomen in utroque sexu totum concolor, superile

sat dense pilosulum, praecipue apicem versus in cf

ubi fere tomentosum. In var. C minus pilosulum.

cf. Segmentum abdoìninale dorsale Vili produ-

ctum fere parabolicum, apice rotundatum. ^Segmentum

IX superne brevissimum, a segmento Vili obtectum,

parte postica subtus obliquata sat alta, tota longitu-

dinaliter sulcata et anguste fìssa, utrinque in tu-

mescentiam inferam terminata ; his tumescentiis ap-

proximatis, spinam longam inferam apice fuscam,

intus versam, gerentibus ; his spinis inter ee cruciatis.

Lamina subgenitalis sensim latior quam longior, po-

stice parum umlulata, subrotundata, sed medio mar-

ginis postici sensim angulariter producto fere unilo-

bulato, lobulo basi lato, apice subacute rotundato ;

pars media infera laminae magis tumida quam lu-

terà et a carinulis longitudinalibus irregularibus a

lateribus baseos lobuli marginis postici versus basim

laminae descendentibus sat delineata^ modice lata, in

dim idia parte basali convexiuscula, in dimidia apicali

concaviuscula ante lobulum apicale sensim tumidulum

et leviter deflexum.. Stijli sat longi ac robusti et inter

se sat approximati adsunt circiter ad medium cari-

nularum partem mediani laminae delineantium extus

07'ientes, ubi carinulae intus curvas magis approxi-

matas praehent. Utrinque adsunt margines externi

laminae planiusculi, sat lati.

9 . Ovipositor rigidus, angustulus, subrectus, ni-

tidiis, castaneo-ferrugineus, incerte incurvus, apice

attenuatus, ibique vertice sensim melius incurvato.

Lamina subgenitalis subquadrata, sat magna, posterius

quam basi parum minus lata, angulis rotundatis, mar-

ginibus subrectis, levissime sinuatis.
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cf A 2 B 2 var. C
Long.
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Essa è ancor molto notevole per vari caratteri, per la ri-

strettezza delle parti sternali, per la ricchezza di peli, per la

grande macchia della sommità del capo nella quale devonsi

essere fuse le solite tre macchie ocellari, e sopratutto per le

insolite strutture della lamina sottogenitale del ^ che ho dif-

fusamente descritte anche nella diagnosi e che potrebbero far

pensare ad un genere nuovo. Mi guarderò però bene dall' isti-

tuir questo su tali sole basi.

Mi procuro il piacere di dedicare la nuova specie al nome
del collega Dott. Mario Bezzi, che ancor non conosco personal-

mente, ma al quale amo cosi attestare la mia grande stima pei

suoi accurati e numerosi lavori entomologici come pure la mia

sincera gratitudine (^).

Il corpo è piuttosto allungato, non molto robusto, dotato

di zampe relativamente slanciate e di parti sternali anguste
;

esso è abbastanza ricco di brevi peli. Il colore generale è fer-

rugineo intenso o castagno chiaro, nitido, col capo più scuro,

sul quale spicca la grande macchia pallida.

Il capo, anteriormente visto, è regolarmente ovale, alquanto

più largo del pronoto che all' innanzi è in modo sensibile

più attenuato e compresso. L' occipite è ben convesso ; il ver-

tice lo è pure ma alquanto declive in avanti
; il fastigium ver-

ticis lo continua regolarmente
;

questo ha i lati arrotondati, un

po' più tumidi del proprio mezzo ove è lievissimamente depresso,

e misura circa la larghezza 1 'j^ del primo articolo delle an-

tenne. La sutura fra di esso e il fastigium frontis è distinta,

lievemente sinuata al mezzo, colla concavità volta verso l'alto.

Il fastigium frontis stesso, come quello del vertice, ha i lati

superiormente alquanto tumidetti e il mezzo un po' depresso,

La fronte presenta delle minute rugulosità trasversali e dei

punti impressi, sparsi, non molto numerosi. Anche il clipeo

presenta delle ineguaglianze sensibili, principalmente nella base

ove si possono notare due punti laterali maggiormente impressi,

()) Per esser io stato classificato primo fra i concorrenti zoologi, nel concorso

dello scorso anno 1912 alle cattedre di Scienze Naturali nelle Scuole medie delle

sedi pi-incipali, della Commissioae giudicatrice del quale faceva parte il collega

Bezzi.



254 ACHILLE CtRIFFINI

e lungo la metà apicale, ai lati d' una sorta di solco longitu-

dinale mediano
;

il labbro offre un certo numero di piccoli punti

impressi. I.e guancie, come le parti superiori del capo, sono

lisce : i solchi suboculari sono distinti, inferiormente più larghi

a superficie ineguale. Le parti boccali sono normalmente fatte;

le mandibole hanno superficie sensibilmente ineguale, con

qualche punto impresso e qualche rugosità; i palpi labiali sono

ingrossati all' apice come di consueto.

Il colore del capo è castagno, col clipeo e il labbro un po'

più pallidi e le mandibole nerastre. Una grande macchia ovale,

giallognola quasi eburnea, occupa il fastigium frontis e il fa-

stigium verticis trovandosi per metà in quello e per metà in

questo, solcata trasversalmente dalla sutura fra i detti due

fastigii che può essere sottilmente più scura ; la metà infe-

riore (nel fastigium frontis) termina inferiormente arrotondata

in modo regolare ; la metà superiore (nel fastigium verticis)

termina superiormente in modo lievemente meno regolare, ed

è forse un po' più larga e un po' meno alta della inferiore.

Questa grande macchia, della larghezza massima di circa mm.

2, e dell' altezza totale di circa mm. 2.7, tiene il posto delle

tre macchie ocellarì solite che qui non si scorgono distinte

e probabilmente sono in essa completamente fuse. Notevoli poi

sono gli occhi, che come al solito sono piuttosto oblunghi e

neri, ma la cui estremità superiore interna è nettamente pal-

lida, giallognola o biancastra. Le antenne alla base sono del

color castagno della fronte, poi vanno man mano facendosi un

po' più pallide, ferruginee. Le parti boccali inferiori sono

ferruginee. Alcuni peli brevi, del colore del capo, si possono

notare principalmente sulle sue parti anteriori, specialmente

sul labbro, inseriti nelle punteggiature.

Il pronoto è un po' più lungo che largo, anteriormente

alquanto piìi compresso. Il suo margine anteriore è arrotondato

e prominente al mezzo, piuttosto largo e minutamente rugu-

loso; il solco anteriore è ben marcato, largo, valliforme; dietro

esso vengono due piccole gibbosità, una per parte, trasversal-

mente subovali ; il solco longitudinale è poco accennato, for-

mato come da due depressioni consecutive; non esiste un vero

solco posteriore distinto, quindi la metazona risulta non bene

delimitata in avanti, tuttavia essa appare molto breve (meno

di 1 mm.), trasversalmente un po' depressa, a margine poste-
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riore troncato, ben orlato, lievemente ascendente
; essa è pre-

ceduta da due gibbosità laterali molto marcate. I lobi laterali

sono assai più lunghi che alti, posteriormente un po' più alti

che non anteriormente ; hanno il margine inferiore lievemente

sinuato prima delle anche anteriori, 1' angolo posteriore infe-

riormente arrotondato, posteriormente obliquo, il resto del mar-

gine posteriore alquanto meno obliquo, formante una sorta di

angolo ottuso coli' estremo lato dell' angolo posteriore, senza

alcun seno omerale; i solchi e le gibbosità nei lobi laterali sono

molto ben marcati, disposti nel solito modo con impressioni sui

vertici di alcune gibbosità e con piccole rughe trasversali sotto

i solchi V-formi.

Il colore del pronoto è tutto uniforme, ferrugineo o castagno

chiaro
;

la sua superficie è sparsa di piccoli peli dello stesso

colore, sorgenti come da minuscole punteggiature impresse.

Le elitre nei tipi sono largamente ovali-arrotondate, lunghe

circa mm. 6-6,5, e larghe circa mm. 4-4,5. Esse superano il

metanoto e giungono quasi al margine posteriore dal primo se-

gmento addominale, sovrapponendo in parte i loro margini in-

terni 1' uno all' altro ; sono tinte di ferrugineo un po' grigio

ed hanno venature molto ben distinte, concolori ed in parte

(principalmente le venule) alquanto più scure. La superficie

delle elitre è minutamente pubescente.

Nella var. C le elitre sono meno sviluppate, laterali, di-

scoste fra loro ; non giungono all' apice del metanoto, sono più

anguste, ed hanno venature meno distinte, concolori.

Le ali rudimentali esistono sotto le elitre, apparentemente

più ridotte di esse, ma piegate longitudinalmente, pallide e

dotate di venature distinte e in parte oscure, negli esemplari

tipici.

Mesonoto, metanoto e segmenti addominali, sono tutti con-

colori, ferruginei o castagni chiari, minutamente pelosi, con

peli della stessa tinta o più pallidi, maggiormente abbondanti

sugli ultimi segmenti addominali, e in principal modo nel (^,

il cui apice addominale si può dire superiormente dotato di

lanuggine abbastanza fitta. Il ventre e le parti sternali sono

dello stesso colore del dorso. Le parti sternali sono anguste
;

mesosterno e metasterno sono sensibilmente solcati al mezzo e

perciò sembrano un po' bilobi.

Le zampe sono piuttosto allungate e snelle, però abbastanza
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robuste, dello stesso colore del corpo, ferrugineo o castagno

chiaro ; nel tipo (^ sono un po' più scure ed hanno quasi il

color castagno del capo ; nella var. C presentano le tibie, e di

queste principalmente le posteriori, volgenti al color castagno,

e molto più debolmente le parti apicali dei femori. Tutte le

zampe sono ricche di peli concolori. Le tibie anteriori e medie

portano inferiormente le solite 4 paia di spine lunghe, oltre le

apicali ; di tali spine le più basali alle tibie anteriori sono le

pili lunghe ; esse sono tutte concolori. I femori posteriori sono

poco ingrossati alla base, regolarmente attenuati nella parte

apicale, con poca distinzione fra la metà basale ingrossata e la

metà apicale attenuata, passando gradualmente l'una nell'altra

principalmente nella $ ; la parte apicale attenuata è piuttosto

lunga e pur sempre robusta ; i margini inferiori dei detti fe-

mori portano spinule ad apice oscuro, in numero vario, da 5

a 11 sul margine esterno, da 9 a 14 sul margine interno. Le

tibie posteriori superiormente, dopo la parte basale, si fanno

ben pianeggianti e quivi minutamente rugulose ; esse recano 5

spine per parte negli esemplari tipici (nella $ la tibia destra

per eccezione, dal lato esterno ne ha appena 4), e 7 per parte

nella var. C; tali spine hanno l'apice oscuro. I tarsi sono piut-

tosto grandi.

9 - Ovopositore un po' più lungo dei femori posteriori,

abbastanza rigido, liscio o quasi, dritto o lievissimamente in-

curvato, dello stesso colore del corpo o un po' più scuro, ca-

stagno, attenuato all'apice e coU'estremo apicale subacuto, lie-

vemente meglio incurvato. Lamina sottogenitale piuttosto grande,

quasi quadrata, posteriormente jjoco meno larga che non alla

base, ad angoli rotondati ed a margini quasi rettilinei, lieve-

mente sinuati.

(f - Segmento addominale dorsale Vili proteso, quasi pa-

rabolico, molto peloso, ad apice arrotondato e quivi alquanto

attenuato. Segmento IX poco convesso, nascosto sotto 1' Vili,

obliquamente declive in sotto ove è un po' attenuato all'apice

ma quivi più tumido
;

esso è angustamente solcato in senso

longitudinale e termina inferiormente bilobo, coi lobi tumidi ed

accostati, ciascuno dei quali porta una lunga spina dall' apice

oscuro e volta in sotto ed in dentro
;

tali due spine si incrociano

V una sull' altra, C^rci lunghi e pelosi come al solito, Lamina
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sottogenitale di struttura al tutto peculiare : essa è più larga

che lunga, non appiattita fuorché lungo i margini, anzi piut-

tosto rilevata e tumida nel

fm m<? 5 mezzo
;

posteriormente essa è
t m ma .1 '

i j

. il;
i ! i -D subrotondata, un po' ondulata,

i j
j

ili però il mezzo del suo margine

V ..^^^^hJ- U ^ (^^k-0^ posteriore si protende come

/^^^^^^^^^ ^^IW^W^^*C ^^ ^^" angolo largo e piuttosto

" "-' ^^^" lobo ben distinguibile e aven-

Fig. 1. te l'apice subacutamente ro-

Neanias Bezzii (^. tondato ; dalle estremità dei
Lamina sottogenitale, molto incrrandita, J^ti di tale angolo sl dipar-

veduta inferiormente, di prospetto [A) e di , , ,

trequarti(B).-.?, stili; ;«^, margine della *0^0 COme due carenule lon-

lamina ; ìm, lobo medio. gitudinali irregolari volgen-

tisi verso la base della la-

mina e seguendo la forma rigonfiata del mezzo di questa; esse

delimitano cosi una zona longitudinale mediana che alla base

è piuttosto convessa e nella metà apicale, fra di esse, è alquanto

concava. Grli stili, piuttosto lunghi e abbastanza robusti, non

sono inseriti né all' apice né sui margini laterali della lamina

sottogenitale, ma sorgono verso il mezzo delle carenule ora de-

scritte, dal lato esterno di esse, ove ciascuna carenula forma,

abbracciandone in parte la base, una curva internamente con-

vessa, e dove dunque le due carenule si accostano un po' di

più 1' una all' altra
;

questa posizione è alquanto più prossima

alla base che non all' apice.

Neanias Kempi Grriflt.

9 - Neanias Kempi Griffini 1913,. Orthoptera, II, Gryllacridae

in « Zoolog. Results of the Abor Expedition, 1911-12 «;

Records of the Indian Museum, Calcutta, (non ancora

pubblicato).

Una 2 (Tipo della nuova specie), in alcool : Abor Exped.,

Near Yembung, alt. 1100 ft. Febr. 12 (S. W. Kemp).

La descrizione estesa di questa rimarchevole specie nuova

sarà pubblicata prossimamente nei Records del Museo di Cal-

cutta. Qui mi limito a darne una semplice diagnosi :

$ - Species apud javanicum Nean. lacobsoni Griff. (1913,

]8*
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Les Gryllacridae de lava, op. cit., pag. 177-180, PI. 6, fig. 4)

verisimiliter locanda.

Corpus statura modica, parum robustum, nitidum , fulvum,

atro et castaneo modice varium.

Caput pronoto perparum latius. haud robustum, fronte non

rugosa ;
colore fulvo, sed occipite in medio late, vertice toto

cum fastigio, fronte in medio et basi antennarum atris vel atro-

castaneis ; lateribus frontis cum genis, clypeo et organis buc-

calibus fulvo-testaceis. Maculae ocellares non distinctae. Ver-

ticis fastigium latitudinem 1 7... primi articuli antennarum non

superans, lateribus carinulatis.

Pronotum longiusculum, anterius compressiusculum, fulvo-

testaceum, ad medium marginis antioi late atrum, hoc colore

atrinque posterius angustius producto et ante latera sulculi

longitudinalis subtransverse terminato ; sulculo longitudinali

abbreviato linea castanea signato, post quam lineam utrinque

punctum castaneum adest.

Rudimenta elytrorum et alarum parva, lateralia, testacea.

Mesonotum, metanotum et segmenta abdominalia dorsalia

margine postico irregulariter castaneo, hoc colore in medio

angustiore et ad latera partis mediae magis evoluto.

Pedes pilosuli, sat longi et robustiusculi, fulvi, castaneo

varii. Tibiae omnes annulo incompleto post-geniculari castaneo

vel atro ornatae : tibiae posticae spinulis atris et basi subtus

atro cinctis armatae ; femora postica subtus in utroque margine

spinulis 7-9 atris praedita, in latere externo seriebus duabus

vel tribus longitudinalibus macularum punctiformium irregu-

larium colore castaneo ornata.

Ovipositor rigidus, femore postico brevior, basi valde fal-

cato incurvus, dein minus curvatus, apice obtuse rotundatus.

Segmentum ventrale ultimum elongatum, apice late rotundatum

et crasse marginatum. Lamina subgenitalis in typo haud disti n-

guenda.

Corpus mm. 22,7 Jabdom. extenso)
;

pronotum mm. 5; elytra

mm. 1,5; femora antica mm. 7,1; femora postica mm. 12,4;

ovipositor mm. 10.

Nota ;

Colgo 1' occasione per pubblicare qui la fotografia del Tipo
del Neanias lacohsoni Griff. appartenente ora alla mia colle-

zione.
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Le figure indicate rappresentanti questa specie, disegnate

dal Dr. Van Ecke e pubblicate coi Numeri 4, 5, 6, nella PI. 6

che accompagna il mio lavoro sui Grillacridi di Giava (Tijd-

schr. voor Entomologie, Deel LVl, 1913) sono assai inesatte e

non possono che recar confusione

a chi le esamini. Principalmente le

figure 6 e 6 sono assai erronee.

Nella figura 5 i segmenti ad-

dominali dorsali Vili e IX sono

stati rappresentati come formanti

un tutto solo, mentre la parte po-

steriore subverticale spetta al se-

gmento IX e la parte superiore,

che dovrebbe esser disegnata più

lunga ancora, spetta al segmen-

to Vili.

Fi£

Neanias lacoììsoni (^ .

Typus. -Grand, natur.

In entrambe le figure poi la lamina sottogenitale è deli-

neata in modo non corrispondente al vero e fatta priva di stili

come pure i cerei sono disegnati in maniera affatto inesatta.

Nean. rugosifrons subsp. Oberthiiri Grriff.

cj^ , 9 ~ Neanias rugosifrons subsp. Oberthiiri Grriffini 1913,

Nota sopra Grillacr. austral., indo-malesi ed etiopici,

del Museum di Parigi ; Op. cit., pag. 237-239.

Le collezioni del Museo di Calcutta posseggono i seguenti

esemplari, tutti ben corrispondenti come struttura e come co-

lorazione ai tipi di questa mia sottospecie :

A - Un (^ a secco, in discrete condizioni, alquanto imbrunito :

Kurseong, E. Himalayas, 5000 ft., lO-IX-09. (N. A.).

B - Un (^ a secco, assai guasto : Sikkim, Knyvett.

C - Una 9 ^ secco, in mediocri condizioni : Sikkim, Darjiling

distr., E. Himalayas.

D - Una 9 ^ secco, in buone condizioni : Sikkim, Darijling

distr., 4000 ft., September 1912 (Lord CarmichaeP s

Collection).

E - Una 9 i^ alcool : Ghumti, E, Himalayas, 4000 ft., August

1912,
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d' inflessione, sotto il quale è forse inciso, racchiudendo nel-

l' incisione due piccolissime spine.

La lamina sottogenitale del rf è quasi rettangolare, con
angoli posteriori un po' salienti, recanti i minuscoli stili.

Gen. Eremus Brunner.

In vari miei lavori precedenti ho mostrato come non si

possa nettamente tracciare una sicura separazione fra questo

genere e 1' antecedente gen. Neanias.

L'unica differenza essenziale consisterebbe in ciò, che nel

gen. Neanias esistono rudimenti di elitre e che nel gen. Erenms
questi mancano del tutto. Ma i detti rudimenti possono essere

ben distinti o piccoli, piccolissimi o quasi impercettibili, e in-

fine nulli. Solo in quest' ultimo caso le specie apparterrebbero

al gen. Eremus ; in ogni altro caso sarebbero dei Neanias.

La distinzione pertanto è assai sottile e non facile, cosi

che vediamo vari Autori aver descritto come spettanti al gen.

Eremus delle specie nelle quali i rudimenti degli organi del

volo esistevano, piccolissimi, non tanto facili a scorgersi, ma
infine innegabili. Almeno queste specie vanno passate al gen.

Neanias ed io ve ne ho già trasferite parecchie.

Per ogni piìi diffusa discussione al riguardo veggansi le

mie Note sopra Grillacridi del Museum di Parigi (Op. cit., Mi-

lano, 1913, pag. 236-237), e il mio lavoro sui Grillacridi nella

Fauna Sudwest- Austral iens (Op. cit., Iena, 1913, pag. 337-338).

Eremus geniculatus Brunner.

(^ , 9 - Eremus geniculatus Brunner 1888, Monogr. cit., pa-

gina 376. —Kirby 1906, Catal. cit., pag. 150.

Non avevo mai visto esemplari di questa specie. Quelli

appartenenti al Museo Indiano non corrispondono proprio pre-

cisamente alla descrizione di Brunner e potrebbero distinguersi

come varietà coi seguenti caratteri :

Var. : A specie typica differt (secundum descriptionem

Brunneri) praecipue : statura minore; capite modice magno,

articulo primo antennarum persaepe pallido, fronte modice vei

parum rugosa, cum occipite et vertice interdum tota nigra.
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interdum sola castaneo-nigricante, vel ferruginea tantum fastigio

nigricante, vel subtota testaceo -ferruginea ; fastigio verticis

rugoso, tantum duplam latitudinem primi articuli antennarum

attingente vel parum superante, lateribus parum argute cari-

nulatis : femoribus posticis subtus in utroque margine spinu-

losis ; tibiis anticis punctis impressis et tuberculis minutis

rugosis : segmento abdominale dorsale IX ^ margine apicali

spinulis duabus mediis minutis approximatis inferius versis

praedito.

Grii esemplari del Museo Indiano da me studiati sono in

numero di cinque, e propriamente i seguenti :

A - Un (^ a secco, molto guasto : Bangalore, e. 3000 ft., S.

India, (1. Cameron). —Occipite, vertice, fronte, parte

basali clypei nigris ; labro, excepto margine apicali an-

gusto, castaneo ; antennis basi atro-castaneis, primo

articulo etiam anterius toto castaneo
;

picturis nigris

segmentorum thoracis et abdominis dorsalium atque

pedum modice evolutis.

B - Un (^ in alcool : Helvak, Koyna valley, Satara distr. e.

2000 ft., 28-30-IV-12 ^F. H. Gravely). —Occipite et

vertice ferrugineis
;

fronte cum basi clypei castaneo-

nigricante ;
labro ferrugineo ; antennis ferrugineis

;

picturis nigris segmentorum dorsalium et pedum mo-

dice evolutis.

C - Un (^ in alcool : stessa provenienza dell' esemplare B. —
Occipite, fronte, clypeo labroque pallide testaceo-fer-

rugineis, tantum fastigio frontis parum castaneo tincto
;

antennis ferrugineis; picturis nigris segmentorum dor-

salium et pedum parum evolutis.

D - Una 9 in alcool : stessa provenienza degli esemplari C e

e B. —Occipite, vertice, fronteque nigris, parte basali

clypei nigra ; labro, excepto margine apicali, castaneo;

antennis basi, excepto primo articulo testaceo, atro-

castaneis, dein ferrugineis; picturis nigris segmentorum

thoracis et abdominis dorsalium atque pedum optime

evolutis.

E - Una larva 9 i^^ alcool : E. side of Koyna Valley, Satara

distr., e. 3500 ft., 24-IV-12, Nr. Umbri (F. H. Gravely).

—Fronte cum occipite, vertice, clypeo labroque tan-



am,



264 ACHILLE GRIFFINI

steriori dei segmenti dorsali. Il capo ha le mandibole nere e

può avere gran parte della fronte, del vertice, dell'occipite, pure

di questo colore, ma non sempre. Tutte le tibie hanno supe-

riormente, alla base o presso la base, una anellatura nera o ne-

rastra.

Il capo è relativamente robusto, ovale - subrotondato, non

tanto grande, più grosso nelle 9 che non nei ^f ^^^i quali è

appena proporzionato ; esso apjDare più robusto di quanto non

sia, per confronto colla poca larghezza del pronoto. Occipite e

vertice sono ben convessi. Il fastigium verticis è molto meno

convesso, quasi pianeggiante, molto declive anteriormente, largo

circa il doppio del primo articolo delle antenne o poco più

((j^ A e 2 D), irregolarmente punteggiato-rugoso, a spigoli la-

terali acuti e più meno carenulati, con carenule inferiormente

più divergenti, esse stesse a superfìcie alquanto ineguale, più

spiccatamente nelle $ .

La parte anteriore del vertice è ancora essa punteggiata-ru-

gosa. I lati del vertice e dell' occipite sono sensibilmente sol-

cati in senso longitudinale, partendo i due solchi dietro l 'an-

golo superiore di ciascun occhio. La sutura fra il fastigium

verticis e il fastigium frontis è trasversale, un po' sinuosa, molto

ben scavata. La fronte e il relativo fastigio nelle $ sono ben

rugosi quantunque non rugosissimi : le rugosità sono disposte

piuttosto trasversalmente e fra di esse si osservano due punti

mediani maggiori impressi e due fossette sulla sutura clipeo-

frontale. Queste rugosità e queste ineguaglianze sono meno
spiccate sulla fronte dei ^T? ove tuttavia esistono.

Il clipeo è trapezoidale, all'incirca rugoso come la fronte,

principalmente nella sua metà basale, e più regolarmente ai lati

del solco longitudinale della sua metà apicale. Il labbro è leg-

germente punteggiato. Gli organi boccali sono piuttosto corti

e robusti, fatti nel solito modo in ambo i sessi. I solchi subo-

culari esistono molto ben marcati ed a lati rugosi o rugolosi.

Le guancie invece sono liscie o quasi.

Le macchie ocellari esistono, giallognole, ovali, subeguali,

piuttosto piccole, distinte ma non molto perfettamente delineate.

Colore del capo : Le guancie sono sempre testacee anche

quando le parti anteriori e superiori sono nere
; in tal caso la

linea di separazione fra i due colori è netta e curva, colla con-

vessità in avanti, dai lati dell'occipite e del vertice, subito al-
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l'esterno del solco superiore postoculare, passa scendendo se-

condo il margine esterno dell'occhio e poi accanto al margine

esterno dei solchi suboculari fino alla base delle mandibole. Il

margine esterno dei solchi suboculari in tali casi è oscuro, il

contorno esterno dell'occhio è invece pallido. Le mandibole

sono sempre nere o nerastre
;

gli organi boccali inferiori sono

testacei. Le altre parti del capo sono di tinta variabile.

Nella 9 D e nel (j^ A l'occipite e il vertice col relativo

fastigio, la fronte col relativo fastigio e fino ai lati dei solchi

suboculari, e la metà basale del clipeo, sono neri, fatta solo

eccezione per le macchiette ocellari. La metà apicale del clipeo

è testacea: il labbro è bruno-castagno coli' apice più pallido,

angustamente testaceo-ferrugineo .

Ma in altri casi {(^ B) l'occipite e il vertice sono appena

di color castagno-ferrugineo, e solo la parte inferiore del fas-

tigium verticis, la fronte e la metà basale del clipeo sono di

color castagno-nerastro : la metà apicale del clipeo ed il labbro

sono testaceo-ferruginei. Oppure (larva 9 E) è nerastra sola-

mente una zona che circonda le tre macchie ocellari e che dun-

que occupa il fastigium verticis, il fastigium frontis, e poco si

estende sotto questo, mentre la fronte coli' occipite, il vertice,

il clipeo e il labbro, hanno color ferrugineo-castagno chiaro :

i solchi suboculari sono in tali casi lievemente marginati da

tinte sfumate brune.

Infine anche la sommità della fronte jduò essere appena di

tinta ferrugineo-castagna pallida, e tutto il resto del capo, al-

l'infuori delle mandibole nere, può essere allora pallido, casta-

gno-ferrugineo (f C).

Il mezzo dell' occipite e del vertice è spesso percorso da

una sottile lineetta pallida longitudinale che manca solo quando

queste parti sono totalmente nere. Le antenne hanno il primo

articolo pallido, testaceo, con piccole macchiette brune anteriori,

ai due estremi. Fa eccezione W (^ A. nel quale il primo arti-

colo delle antenne è anteriormente tutto bruno-castagno. Grli ar-

ticoli seguenti sono generalmente tutti ferruginei con sottile

anellatura apicale pallida, che ad ogni quarto articolo circa è

meglio marcata : però nella $ D e nel cf A gli articoli dal 2°

al 12° circa sono neri o nerastri, i seguenti si fanno bruno-cas-

tagni, poi gradatamente ferruginei.

Concludendo, la colorazione del capo è molto variabile.
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Il pronoto superiormente visto è poco più lungo che largo. Il

suo margine anteriore è regolarmente arrotondato : il solco an-

teriore è regolarmente formato, non molto impresso ; il solco

longitudinale abbreviato forma una fossetta posteriormente
; non

si può distinguere un solco posteriore, e cosi la metazona non

risulta nettamente delimitata nella sua parte anteriore ; la me-

tazona ha il margine posteriore distintamente orlato, sinuato-

concavo al mezzo, non ascendente. I lobi laterali del pronoto

sono allungati, poco compressi, anteriormente più alti che po-

steriormente ove sono molto bassi: hanno la parte anteriore lar-

gamente arrotondata, il margine inferiore lievissimamente on-

dulato, posteriormente ascendente (angolo posteriore) e passante

con angolo ottusissimo nel breve margine posteriore obliquo,

privo di seno omerale. I soliti solchi e le solite gibbosità vi sono

ben marcati.

Il colore del pronoto tipicamente è testaceo col margine

anteriore e il margine posteriore delle parti superiori neri, ne-

rastri bruni, irregolarmente però. Quando queste marginature

oscure son ben sviluppate esse risultano più anguste esterna-

mente, ove svaniscono sui margini dei lobi laterali, più larghe

nella parte mediana superiore, ma quivi un po' incise al mezzo

e non perfettamente delimitate. Una sottilissima lineetta pallida

longitudinale si estende dal solco anteriore al mezzo della me-

tazona, passando pel solco abbreviato ; essa può essere quivi

marginata da anguste sfumature brune, marginate all' esterno

(intorno al solco abbreviato) da linee pallide anteriormente un

po' dilatate, esternamente ancora alle quali si nota nuovamente

la tinta brunicia che svanisce nei lobi laterali per ricomparire

sulla gibbosità subtriangolare posteriore inferiore di questi.

Tale è il disegno che notasi nella 9 D, nella quale la fascia

anteriore nerastra del pronoto è larga un po' più di 2 mm. e

la posteriore quasi mm. 1 ^j^. Analogo è il disegno del pronoto

nel rf A.

Negli altri esemplari l'ornamentazione oscura è più o meno

ridotta, e rimangono solo distinte la marginatura anteriore e la

marginatura posteriore nerastre semplicemente brune, anguste

e persino incise al mezzo da una sottile lineetta longitudinale

pallida.

I successivi segmenti dorsali del torace e dell' addome, ec-

cettuati gli ultimi due che in ambo i sessi sono completamente
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testaceo-ferruginei , hanno color testaceo-ferragineo col margine

posteriore ornato di fascia trasversale nera o nerastra, più o

meno scura e distinta. Tali tascie presentano solitamente una

incisione mediana angolare o lineare che le divide in due metà

laterali subcontigue ;
l'incisione è principalmente notevole alle

fascie del mesonoto e del metanoto, ed è come la continuazione

della lineetta occipitale e di quella che si può osservare lungo

il mezzo del pronoto.

Non esistono rudimenti di elitre e di ali.

Le zampe sono piuttosto tozze e robuste, ricche di peli
;

esse hanno colore fondamentale testaceo ma sono variegate di

nero-bruno.

I femori sono testacei e solo negli esemplari meglio co-

loriti offrono ombreggiature brune ai lati dell'apice e l'estremo

orlo apicale sottilmente marginato di bruno ; negli esemplari

meno coloriti tutto ciò è affatto indistinto o manca completa-

mente. Ad ogni modo i femori non hanno mai una anellatura

apicale nera o nerastra.

Le 4 tibie anteriori presentano anteriormente dei pmitì neri

bruni, inoltre hanno una anellatura basale o post-basale nera

bruna e talora un'altra anellatura consimile ma più indecisa

preapicale, a guisa di macchia. Le tibie del primo paio sono

superiormente rugose avendo punti impressi e tubercoletti sa-

lienti, irregolari ma pronunciati. Ciò in molto minor grado si

verifica alle tibie medie, e meno ancora alle posteriori. Le tibie

anteriori hanno inferiormente 4 spine per parte, oltre le apicali;

tali spine sono mediocremente lunghe ed hanno la base cinta

di nerastro ; di esse quelle del margine anteriore offrono una

larga anellatura nera o nerastra che raramente si vede accen-

nata anche su quelle del margine posteriore. Le tibie medie

hanno inferiormente 4 spine per parte, oltre le apicali, oppure

4 sul margine anteriore e 3 sul posteriore, di cui le prime verso

la base sono più piccole e le altre sempre mediocremente lunghe:

tali spine sono tutte unicolori, testacee.

I femori posteriori sono piuttosto tozzi, abbastanza ingros-

sati alla base, colla parte apicale poco attenuata e breve ;
essi

portano inferiormente delle spinule nere in numero da a 4 sul

margine interno e da 3 a 6 sul margine esterno
;

generalmente

entrambi i margini ne son forniti.

Le tibie posteriori, superiormente, molto lungi dalla base
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si fanno alquanto pianeggianti e quivi portano delle spine brune

a base largamente nera e cinta di nero , di cui 6-7 sul margine

interno e 4-5 sull' esterno
;

queste del margine esterno corri-

pondono a quelle più lontane dalla base, mentre sullo stesso

margine si notano una o due macchiette nere o brune che le

precedono, situate verso la base prima della prima spina, e col-

locate ai posti che dovrebbero occupare le spine simmetriche

a quelle del margine interno e mancanti.

r^ . Parti genitali l'errugineo-testacee. Segmento addominale

dorsale Vili lungo, convesso, a margine arrotondato. Segmento

IX a cappuccio, a margine apicale inferiore regolare, però pre-

sentante al mezzo una minuta incisione fiancheggiata da due

piccole spine dritte, ravvicinate
, volte in giù. Lamina sotto-

genitale trasversale, terminata posteriormente con un largo lobo

mediano subtriangolare arrotondato, ai lati del quale sono in-

seriti i piccoli stili.

2 . Parti genitali ferrugineo-testacee. Ovopositore poco ro-

busto, quasi dritto, lievemente incurvato, ferrugineo-castagno,

relativamente angusto, poco lungo, attenuato solamente all'apice

e quivi subacuto, a lati lisci. Lamina sottogenitale triloba a

lobi subtriangolari e subacuti, di cui il mediano maggiore dei

due laterali.

E innegabile che questi esemplari del Museo di Calcutta a

prima vista sembrano quasi inter medii fra VEr. geniculatus Br.

e VEr. elegantulus Boliv.

Si avvicinano a questo secondo per la statura, per la mi-

nore larghezza del fastigium vorticis, per la spinulosità dei fe-

mori posteriori, per 'le spinule apicali del segmento addominale

IX del (j^. Ma se teniamo conto della variabilità, della incer-

tezza di alcuni di questi caratteri e di possibili sviste del Brun-

ner nel suo descrivere VEr. geniculatus.^ secondo quanto più sopra

accennai prima della mia lunga descrizione, vediamo che gli

esemplari del Museo Indiano meglio vanno accostati all'E'r. ge-

niculatus ; infatti hanno il ventre ferrugineo e non nero; 1' a-

pice dell'addome dei (^ ferrugineo e non nero, le strutture delle

parti genitali della $ come in questa specie, le tibie adorne di

anellature nere soltanto alla base, i femori senza anellature

apicali nerastre.

E richiamo in particolare 1' attenzione di chi mi legge su

questo carattere. Poiché il Brunner nella sua tavola dicotomica
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colloca ì'Er. geniculatus sotto il numero 3, 3, coli' indicazione :

" genicula atra " in contrapposto ad altre sue specie che, come

VEr. nigrifrons, avrebbero i ginocchi concolori, pur avendo le

basi delle tibie nerastre. Ma nella diagnosi che lo stesso Autore

dà dell'E'r. geniculatus non appare affatto quel carattere inteso

nel solito senso di zampe aventi la base delle tibie e 1' apice

dei femori di color nerastro ; infatti nella diagnosi di Brunner

si legge puramente : ii Femora omnia testacea ". E cosi è real-

mente negli esemplari del Museo Indiano da me studiati e riferiti

all'£'r. geniculatus ; essi hanno tutti i femori completamente

testacei, senza apice geniculare nerastro.

E pur certo, da quanto sopra fu descritto e discusso, che

VEr. geniculatus è specie di colorazione assai variabile; potrebbe

quindi pur darsi il caso che alcuni suoi individui fortemente

coloriti presentassero realmente i ginocchi neri, cioè non solo

le basi delle tibie ma anche gli apici dei femori di tinta nera

nerastra.

Allora basterebbe pur ammettere che in alcuni individui si

colorissero in nero anche i segmenti ventrali e le parti genitali

dei (^ per giungere alla conclusione, non certo inammissibile, che

anche VEr. elegantulus Boliv. non sarebbe se non una varietà del-

VEr. geniculatus^ varietà ad ornamentazione nera molto svilup-

pata sul capo
;

cosi come parecchi degli esemplari del Museo

Indiano rappresentano una varietà ad ornamentazione nera poco

sviluj^pata sul capo, sulle zampe, e spesso anche sulle altre

parti del corpo.

Conosciuti ora, dalla mia estesa descrizione, i caratteri del-

VEr. geniculatits Br. e la loro variabilità, desidero anche porre

a confronto con questa specie 1' Er. basalis Walk., che Kirby

stabilisce come sinonimo di Er. nigri/rons Brunner.

Studiamo le descrizioni di Brunner e di Walker e vediamo

quali mai sarebbero le differenze (poche invero e di poca im-

portanza) e quali le somiglianze (grandissime) fra VEr. basalis

Walk, (o nigri/rons Br. e VEr. geniculatus Br.

La statura è all'incirca la stessa, e cosi pure sono le pro-

porzioni.

La colorazione del capo è variabile (come negli Er. genicu-

latus del Museo Indiano) : il capo del tipo di Brunner (riigri-

frons) avrebbe la faccia tutta nera e le guancie picee
;

quello

del tipo di Walker fbasalisj avrebbe : plagis duabus lateralibus
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facieque luteis 11 quindi la faccia pallida e due zone laterali,

corrispondenti alle guancie, pure pallide (a large luteous patch

adjoining the outer side of each eye, sec Walker).

Ecco dunque già tolta una delle differenze che Brunner

mette anzi in evidenza nella sua tavola dicotomica, fra il suo

Er. nigrifrons dalla fronte nera e dalle guancie picee e il suo

Er. geniculatus dalle guancie testacee.

Le antenne hanno il primo articolo pallido, pallido dotato

di due macchiette scure fbasalisj —Questo carattere si verifica

anche nella maggioranza degli esemplari di Er. geniculatus.

Il pronoto è molto ornato di tinte oscure nigrifrons)., tanto

che le parti chiare vi sono ridotte a un tratto anteriore longi-

tudinale ed a due grandi plaghe laterali fhasalis j ; il mesonoto

il metanoto e Vaddome sono superiormente oscuri, però il me-

sonoto e il metanoto possono aver fbasalisj una grande macchia

pallida.

Questo appare un buon carattere distintivo, ma tale più

non sarebbe ove si ammettesse che in alcuni Er. geniculatus le

tinte nerastre formanti fascie marginali ai segmenti dorsali si

sviluppassero molto, in modo da invadere la maggior parte della

loro superficie.

E si noti che nell'or, basalis (0 nigrifrons) le parti ven-

trali rimangono pallide e persino gli organi situati all'apice del

l'addome costituenti le parti genitali t^ (nigrifrons) e $ basalis,

appunto come noWEr. geniculatus.

Il carattere delle tibie aventi la base nerastra conviene ad

entrambe le specie, alle quali ora, dopo lo studio da me fatto

degli esemplari del Museo di Calcutta, vediamo anche conve-

nire l'espressione seguente che per VEr. basalis si legge nella

descrizione di Walker : u tibiis quatuor anterioribus basi gut-

tisque nigris ; four anterior tibiae black at the base and with

some black dots above ». Espressione la quale esattamente indica

i punti oscuri che si osservano anche sulle tibie anteriori degli

esemplari del Museo Indiano.

Rimangono alcune lievi discrepanze per quanto riguarda

le lamine sottogenitali, per valutare le quali occorrerebbe esa-

minare i tipi di Brunner : però i caratteri del segmento addo-

minale dorsale IX del (/ e dell'ovopositore delle $ concordano

nelle due specie.

Venendo infine ad una conclusione che risalta già evidente
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da queste mie osservazioni, io giungo ad ammettere che, data

la rimarchevole variabilità che presenta 1' Er. geniculatus. Br.

principalmente in fatto di colorazione, potrebbe darsi che VEr.

elegantuìus Boliv. ne fosse una semplice sottospecie, ma molto

più probabilmente si potrà verificare che VEr. basalts Walk,

(o nigrifrons Br.) non ne è affatto distinto specificamente.

In tal caso il nome basalis avrebbe la priorità per indicare

la specie e gli altri passerebbero ad indicare le varietà di

questa.

Le forme in questione si potrebbero riunire nel seguente

modo :

u Species indicae ,
omnino apterae. Corpus statura modica.

Caput pronoto latius, robustum, vertice, fastigio et fronte ru-

gosis vel rugulosis : fastigio verticis latitudinem triplam vel

duplam primi articuli antennarum attingente, marginibus cari-

nulatis; mandibulis rugosis. Tibiae anticae superne saepius rugu-

losae. Femora postica subtus saepius utrinque vel interdum tan-

tum in margine externo spinulosa. Segmentum abdominale dorsale

(;^ cucullatum, margine postico infero transverso plus minusve

in medio leviter inciso ibique utrinque spinula inferius versa

praedito
;

lamina subgenitalis (^ obtuse lanceolata vel in lobum

producta. Ovipositor 9 subrectus, gracilis, femore postico cir-

citer aequilongus (*).

Color totius corporis pallido et fusco varius, partibus pal-

lidis testaceo-ferrugineis vel luteo-testaceis, partibus fuscis ni-

gricantibus vel castaneis.

Caput colore valde variabili, mandibulis semper nigris.

Genae interdum pallidae, interdum piceae; facies subtota atra

vel partim atra et partim ferruginea, vel subtota rufo -ferru-

ginea, vel partim castanea.

Pronotum testaceum atro pictum, vel atrum testaceo pictum,

secundum amplitudinem coloris testacei vel coloris atri
;

colore

atro interdum in brunneum vergente ;
marginibus antico et pos-

tico persaepe atris, lateribus persaepe testaceis. Reliqua seg-

menta dorsalia (ultimo excepto) margine postico atro vel brun-

neo, interdum hoc colore parum evoluto, ideoque segmenta ma-

xima pro parte pallida, interdum colore fusco dimidium posti-

li) Bolivar non dà la lunghezza deH'ovopositore del suo Er. eleganlulus.



272 ACHILLE GRIFFINI

cura segmenti circiter occupante, interdum valde evoluto ideo-

que segmenta subtota vel tota fusca. Segmentum ultimum con-

color, seu ferrugineum, seu atrum.

Tibiae ommes basi atro signatae, interdum etiam ad api-

cem ; tibiae anticae superne saepe atro punctatae. Femora in-

terdum tota pallida, interdum apice atro signata. Spinulae fe-

morum et tibiarum posticarum atrae; spinae tibiarum anticarum

interdum atro variae " :

A - Segmenta ventralia pallida. Apex abdominis in utroque sexu

ferrugineum. Tibiae anticae superne rugulosae et pun-

ctis nigris ornatae. Tibiae omnes saepius basi tantum

atro annulatae. Femora omnia pallida (? interdum geni-

culo atro ?) :

B - Segmenta dorsalia tota vel subtota fusca : pronotum fusco et

pallido pictum. Femora omnia pallida. (Caput facie lu-

tea, genis luteis, vel facie nigra, genis piceis ; antennae,

articulo basali saepius pallido, fusco bimaculato
;

la-

mina subgenitalis 2 sec. Brunner triangularis) .

. . . . basalis Walk.

BB - Segmenta dorsalia ferrugineo-testacea margine postico la-

tins vel angustius atro vel fusco
;

pronotum ferrugi-

neo-testaceum antice et postico atro vel fusco margi-

natum, dorso interdum brunneo vario. Femora omnia

pallida (? interdum geniculo atro ?). (Caput facie atra,

vel castaneo-ferruginea, vel partim atra et partim fer-

ruginea
;

genae pallidae; lamina subgenitalis $ triloba)

. . . . geniculatus Brunn.

AA - Segmenta ventralia maxima pro parte atra. Apex abdo-

minis in ^ niger. Femora omnia pallida apice atra.

Tibiae omnes apice anguste, basi late, atropictae.

(Caput in typis fronte rufa, labro nigro ; lamina sub-

genitalis 9 secundum Bolivar transversa, truncato-ro-

tundata) .... elegantulus Boliv.

Anomalia - Gli esemplari di Ereìnus elegantulus del Museo

di Calcutta mi offrono ancora argomento per trattare di una

anomalia che si presenta nella 9 adulta che ho qui con-

trassegnata colla lettera D.

Questa 9 oifre ad una sua zampa anteriore una di quelle
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anomalie per deformità e ridottissimo sviluppo, che si interpre-

tano come dovute a fenomeno di rigenerazione (').

La sua zampa anteriore sinistra è normale
;

la zampa an-

teriore destra invece è anomala e disgraziatamente manca dei

tarsi; posso quindi soltanto mettere a confronto le dimensioni

e i caratteri dei femori e delle tibie :

sinistra (normale) destra (anomala)

lungh. del femore mm. 9 3,1

il della tibia « 9 2,2

11 femore è subcilindrico i;n po' contorto, bruniccio ; la

tibia è pure subcilindrica, lievemente ondulata, bruniccia. priva

di spine, priva di solchi e di punteggiature, e solo dotata di

lievissimi corrugamenti in senso trasversale.

Riferendomi al mio lavoro generale sulla rigenerazione

delle zampe negli Ortotteri saltatori, or ora citato in nota, in-

dicherò i casi da me finora osservati e pubblicati dopo quelli

descritti in quel lavoro :

Una Grt/ììacris inconspieua Br. (/', nelle collezioni del Museo

di Genova, con zampa posteriore sinistra anomala.

(Studi sui Clrillacr. del Mus Civ. di Storia Nat.

Genova ;
Annali Mus. Civ. Genova, ser. 3''. Voi. V,

p. 128, 1911;.

Una Gryllacris lat'ta var. annamUa Griff. (^ ^
nelle collezioni

del Museo di Berlino, con zampa media sinistra ano-

mala. (Studi sui Grillacr. del K. Zool. Mus. di Ber-

lino ; Atti Soc. Ital. Scienze Natur. Milano, Voi. L,

pag. 207, 1911).

Una Wiaphidophora KvJhyi Griff. 9 ,
delle collezioni del Mu-

seo di Budapest, con zampa inedia sinistra anomala.

(Stenopelmatidi race, da L. Biro nella Nuova Guinea;

Ann. Mus. Nation. Hungarici, Budapest, IX, pag. 568

1911).

Uno Spizaphilus alatus (Butler) ^ nelle collezioni del Museo

di Ginevra, con zampa anteriore destra anomala. (Il

gen. Spizaphilus Kirby e le sue specie : Atti Soc. Ital.

Scienze Natur. Milano, voi. L, pag. 313, 1912).

0) A. grifpini. La rUienerazione delle aampe neiili Ortotteri saltatori \
Gior-

niilc « Natura », Milano, Voi. II, 1911, n. 1-2. Con due incisioni.

19
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Una Gryllacrls laela var. annamita Griff. 9 > nelle collezioni

del prof. Pantel, con zanrpa poHteriure destra anomala

(Sopra ale. Grrillacr. e Stenopelm. della collezione Pan-

tei : Atti Soc. Ital. Scienze Natur. Milano, voi. LII,

pag. 69, 1913).

Una Gryllacris aeqaalis Walk. 9 >
delle collezioni del Museo

di Calcutta, con zampa posteriore sinistra anomala,

(Descritta nel presente lavoro).

Un Eremus geniculatus Brunn. $ , delle collezioni del Museo
di Calcutta, con zampa anteriore destra anomala. (De-

scritto nel presente lavoro).

In tutti questi casi, come in quelli de me precedentemente

descritti, si verificano sempre le solite forme di anomalia, che

sarebbero inspiegabili attribuendole ad arresto di sviluppo o

ad atrofia e che invece ben si spiegano come dovute a fe-

nomeni di rigenerazione; si osserva cioè il rimpiccolimento

delle parti, la riduzione di queste, 1' assenza o V atrofia delle

spine, la cilindricità più pronunziata degli organi, talora accom-

pagnata da una lieve contorsione, dal corrugamento leggero e

dall'imbrunimento dei loro tegumenti; le tibie anteriori ano-

male, nei casi nei quali dovrebbero essere fornite di timpani

ne mancano sempre (per esempio nel caso dello Spizaphilus)
;

il numero degli articoli del tarso invece si mantiene genera-

lmente normale anche quando questi articoli sono di forma

anomala (contrariamente a quanto i primi casi osservati pote-

vano far^supporre).


